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Causa covid e prolungarsi delle
restrizioni anticontagio, il gioco
“Trova i galletti”, nostro malgrado,

resta sospeso. Sarà 
ripristinato non 
appena le circostanze
lo consentiranno

gioco dei galletti 
ancora sospeso

fate come noi
vaccino, l’esempio dei medici
L’OMCeO: «Un dovere deontologico
non solo essere destinatari del più
efficace presidio anti-Covid ma anche
essere promotori convincenti per il resto
della popolazione».  Il “V Day”
e i primi vaccini a Tricase
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Finalmente, approvata la
variante: stabilito che il
secondo braccio e le

relative aree a terra vadano ai
pescatori assieme alla darsena. 
Il terzo braccio del molo invece è
suddiviso tra: l’imbarco e sbarco a
fini turistici; i natanti di passaggio
(la cui sosta in rifugio è gratuita
per il primo giorno); la società
Porto Turistico Marina di Leuca.
È l’ultimo capitolo di una storia 
infinita.  
Per il sindaco Santo Papa a gioire
devono essere i pescatori: 
“È la loro vittoria e quella della
gente. Non della politica”. 
Intanto, tra Punta Meliso e Punta
Ristola, tornano d’attualità i lavori
di ammodernamento previsti dalla
concessione 50ennale. 
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i casaranesi: ora non dateci dei razzisti!
Caso Habib. Dopo l’aggressione all’ingresso del Supermercato, la città 
rifiuta l’etichetta: «Si tratta solo di due o tre idioti ed erano pure ubriachi!»

Il tutto nasce da un fatto di cronaca:
nei pressi di un supermarket, un 
ragazzo che abitualmente sosta 

all’ingresso, chiedendo l’elemosina, è stato
malmenato. Il fatto ha avviato una smisurata
manfrina di dibattiti, esami di coscienza,
inviti da parte della minoranza a “prendere
posizione in merito all’accaduto”; il sindaco 
che, ovviamente, prende posizione nei 
confronti di un “inaccettabile episodio di 
discriminazione razziale” e poi tutta la 
congrega di coloro che si sono scandalizzati 
e sono preoccupati per la “deriva razzista 
verso cui si sta avviando la nostra città”...
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tricase, iL sindaco
«nessun taglio alle spese»
Antonio De Donno: «I parametri del
taglio delle spese a tutti i costi o del
numero degli assessori fanno parte di
un modo di intendere la gestione della
cosa pubblica utile solo a nascondere le
proprie inefficienze dietro il criterio del-
l’economicità delle scelte» 18
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Il Presidente dell’Ordine dei Medici e degli
Odontoiatri della provincia di Lecce, Donato De
Giorgi, scrive una lettera aperta indirizzata al
Direttore Generale e al Direttore Sanitario dell’Asl

Lecce.
«Questo OMCeO», scrive il dr De Giorgi, «vuole congratularsi con
voi per lo straordinario impegno che state profondendo in una
campagna vaccinale di cui non abbiamo ricordo nella storia, per
le implicazioni pandemiche, per quelle scientifiche, sociali,
sanitarie, politiche e organizzative che agiscono più da stringente
motivazione che background».
«Le questioni riguardanti ritardi, priorità, ecc. sembrano nella
maggior parte argomenti per le diatribe partitiche e per gli
interessi di personalismi asfittici», sottolinea il presidente di
OMCeO, «considerando che la somministrazione sta seguendo
ritmi adeguati e si sono prefigurate adeguate priorità». 
Il presidente dei medici leccesi sottolinea anche che «ci appare
invece piuttosto lento e problematico l’approvvigionamento
regionale, rispetto alle scadenze previste. È comunque evidente che
noi agiremo con una attenzione massima e scrupolosa che è dovuta
ai nostri iscritti, ma soprattutto alla cittadinanza. La priorità che
è stata concessa agli operatori sanitari e agli utenti delle RSA (e
quindi a tutti i nostri iscritti) è un importante impegno cui
dobbiamo tener fede. Il ricevimento delle dosi vaccinali
rappresenta per tutti i medici e odontoiatri un dovere
deontologico, non solo nell’essere destinatari del più efficace
presidio anti-Covid, ma anche nel rendersi promotori convincenti
per il resto della popolazione. La deontologia infatti si basa,
rispettando certamente il libero pensiero (autonomia
professionale), ma soprattutto sulle affermazioni scientifiche
dimostrate e condivise, quindi doveroso patrimonio culturale
comune. Per il vaccino si tratta di dati scientifici di partenza
(premesse sulle quali si lavora da almeno 8 anni) e studi clinici ed
epidemiologici, che danno tranquillità in sicurezza ed efficacia,
ratificata dagli enti di verifica europei, alla quasi totalità dei
vaccinati».
L’OMCeO di Lecce in quest’ottica si pone «accanto alla ASL
nell’aspetto chiarificatore pubblico di questo straordinario
strumento, che dà finalmente una luce futura positiva nella lotta
alla pandemia, ma anche la disponibilità di rendere pienamente

esplicativa e attuativa la vaccinazione verso categorie
professionali, che oggi si sentono poco protette. Si tratta della
possibilità di essere al vostro fianco nel fornire indicazioni
domiciliari e disponibilità per Medici pensionati, Odontoiatri,
Libero Professionisti, giovani Medici ancora inoccupati, sulle cui
pratiche vaccinali vigileremo con particolare attenzione. Siamo
inoltre disponibili», conclude il presidente De Giorgi, «a fornire
i nominativi di tutti i colleghi disponibili ad incrementare
rapidamente il pool di somministratori del vaccino (in particolare
MMG) che devono essere forniti di tutti gli elementi strutturali
necessari alla sicurezza».
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vaccino, i medici Leccesi: «diamo L’esemPio»
Dr Donato De Giorgi. Il presidente di OMCeO: «Dati scientifici di partenza e studi clinici ed 
epidemiologici danno tranquillità in sicurezza ed efficacia, ratificata dagli enti di verifica europei»

nell’aspetto chiarificatore pubblico di questo straordinario
strumento, che dà finalmente una luce futura positiva nella
lotta alla pandemia, ma anche la disponibilità di rendere
pienamente esplicativa e attuativa la vaccinazione verso
categorie professionali, che oggi si sentono poco protette

ordine dei medici accanto aLL’asL »»

L’emergenza epidemiologica da
Covid-19 ha determinato un incre-
mento del disagio economico e so-
ciale e segnato in modo particolare

le realtà produttive, esposte al rischio di usura,
di estorsione o di altri gravi reati perpetrati da
organizzazioni di stampo mafioso o malavi-
toso. 
L’esigenza di rafforzare le condizioni di sicu-
rezza e di legalità nel mondo del lavoro  e di
prevenire infiltrazioni della criminalità organiz-
zata nel sistema imprenditoriale  trova da oggi
attuazione con la firma del “Protocollo d’intesa
per favorire la legalità e la trasparenza dell’at-
tività d’impresa nel territorio”, grazie alla siner-
gia da tempo avviata tra Prefettura e Camera
di Commercio di Lecce. 
La Camera di Commercio si impegna a mettere
a disposizione della Prefettura e delle Forze
dell’Ordine la piattaforma “Regional Explorer-
REX”, che permette un’analisi accurata dei big
data e delle informazioni presenti nel Registro
Imprese, al fine di rilevare eventuali segnali ri-
velatori del rischio di infiltrazione mafiosa. 
Sarà rafforzata in questo modo l’attività di in-
telligence delle istituzioni coinvolte per contra-
stare la propensione dei sodalizi mafiosi che,
anche in questa provincia, preferiscono, al con-
trollo del territorio, l’ingerenza nel tessuto im-
prenditoriale per inabissare e rendere fruttiferi
i propri capitali illeciti.
L’accordo di oggi offre un nuovo supporto al-
l’azione di prevenzione, creando una rete tra le
istituzioni attorno alle imprese, così da tutelare
efficacemente l’economia legale e precludere
alle organizzazioni criminali ogni spazio di ma-
novra nel contesto produttivo locale. 

Prefettura e camera 
di commercio contro
usura ed estorsione



Trend confermato, in
provincia di Lecce.
Nonostante la
pandemia ancora in

corso, il numero di cancellazioni
dal Registro imprese rimane
sotto la media degli ultimi anni.
Davide Stasi, responsabile
dell’Osservatorio Economico
Aforisma, spiega i motivi che
hanno portato alla
sopravvivenza di migliaia di
aziende in provincia di Lecce,
nonostante la pandemia ancora
in corso.
Gli studi più diffusi e le relative
stime sulla nati-mortalità delle
imprese prevedevano la chiusura
di moltissime attività entro la
fine del 2020. Da una sua recente
analisi, invece, risulta che il
numero di cancellazioni dal
“Registro imprese” della Camera
di Commercio di Lecce è il più
basso rispetto agli anni passati.
Qual è la situazione ad oggi?
«Gli ingranaggi dell’economia
italiana continuano a procedere a
velocità diverse. Non tutti i settori
arretrano e non tutti i territori
registrano un saldo negativo delle
imprese e degli addetti.
L’emergenza sanitaria innescata
dal Covid-19 ha determinato, in
alcune aree del Paese, una
progressiva contrazione del
numero delle aziende, ma, in altre,
le aperture di nuove attività
continuano a superare le chiusure.
Nel Salento si registrano più

iscrizioni che cancellazioni dal
Registro Imprese e il saldo resta
positivo».
Quali sono i motivi di questa
maggiore resilienza delle
aziende del Tacco d’Italia?
«Uno dei motivi è stato,
sicuramente, l’effetto sortito dalle
diverse forme di sussidio, tra
bonus, ristori, contributi a fondo
perduto e finanziamenti con
garanzia pubblica, a beneficio di
ditte individuali, lavoratori
autonomi, liberi professionisti,
società di persone e di capitali,
cooperative e consorzi che hanno
tamponato la temuta emorragia di
imprese. Ma non solo».
Il forte calo dei volumi di
fatturato del 2020 può
determinare la chiusura delle
aziende?
«Non possiamo ritenere molto
attendibile il raffronto tra il

fatturato del 2020 con quelli
realizzati negli anni precedenti. I
parametri da tenere in
considerazione sono altri».
Quali? 
«Occorre considerare i ricavi e i
costi totali (fissi e variabili) per
competenza. Se la produzione è
ferma, i costi variabili saranno
pari a zero. Più aumenta la
produzione e più aumentano i costi
in modo proporzionale. Le aziende

mag- giormente penalizzate (dai
decreti del lockdown e delle zone
“a colori”) hanno registrato un
calo più o meno marcato del loro
fatturato, in relazione ai periodi
delle restrizioni, ma contempora-
neamente si sono abbassati i costi
variabili».
Quale impatto avrà la pandemia
sui bilanci?
«La pandemia rappresenta uno
spartiacque tra il prima e il dopo.
Il fatturato delle imprese rimaste
chiuse durante il lockdown, non è
stato realizzato nel corso
dell’intero anno, cioè in 12 mesi,
ma solo in 8-9 mesi, neppure
continuativi, a causa delle
limitazioni imposte per poter
contenere la diffusione del
Coronavirus. 
Con la riapertura estiva sono
incrementate sia le entrate che le
uscite, per poi diminuire
nuovamente e progressivamente, a
partire da metà autunno. Ci
aspettiamo un calo generalizzato
del volume d’affari, ma il risultato

di esercizio (che corrisponde ai
ricavi meno i costi) potrebbe non
essere così negativo. 
Un’azienda, qualunque essa sia,
resta in piedi se chiude il bilancio
in attivo o se riesce, almeno, a
compensare le spese, ma può
anche permettersi di “andare in
rosso” entro certi limiti e per un
periodo non troppo lungo,
ricorrendo ai prestiti degli istituti
di credito e degli intermediari
finanziari».
Può illustrare, brevemente,
l’andamento delle cancellazioni
nell’ultimo decennio?
«Da gennaio a novembre 2020, in
provincia di Lecce, hanno chiuso,
in tutto, 3.490 attività. 
Nel corso del 2019 le cancellazioni
furono 4.742 e l’anno prima 4.585. 
Molto grave fu la crisi del 2011 che
si protrasse per il biennio
successivo alla nascita del Governo
Monti, in quanto comportò enormi
sacrifici per le famiglie e le
imprese. In provincia di Lecce, nel
2011, chiusero ben 5.848 imprese
attive, l’anno dopo altre 6.058 e
l’anno dopo ancora 6.111 unità;
poi la discesa nel 2014 (6.028) e
nel 2015 (5.013). 
La situazione è molto diversa da
allora. 
A fine novembre scorso, infatti, si
contavano 64.863 imprese attive,
uno dei numeri più alti di sempre.
Il mese prima, è stato raggiunto il
record assoluto per numero di
aziende attive: 64.936».
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covid-imPrese: iL Paradosso deL 2020
Ecco perchè... Davide Stasi, responsabile dell’Osservatorio Economico Aforisma, spiega 
i motivi della sopravvivenza di migliaia di aziende salentine nonostante la pandemia 

Pandemia spartiacqua tra 
prima e dopo. Le aziende 
maggiormente penalizzate hanno
registrato un calo più o meno
marcato del loro fatturato, in 
relazione ai periodi delle 
restrizioni; contemporaneamente
si sono abbassati i costi variabili

davide stasi »»



Per chi non avesse provve-
duto al versamento del saldo
IMU 2020 entro il 16 dicem-
bre scorso esiste sempre la

possibilità di beneficiare di sanzioni ri-
dotte ed interessi di lieve ammontare,
ricorrendo al cosiddetto “ravvedimento
operoso”. Una novità assoluta è che, fi-
nalmente, possiamo  usufruire di que-
sta sorta di condono spontaneo non
necessariamente, come avveniva in
passato, entro il termine massimo di un
anno dalla data in cui si è commessa la
violazione. Le tempistiche, adesso,
sono invece le stesse di quelle previste
per la generalità delle imposte e dei tri-
buti, tutto ciò grazie alla ulteriore pre-
rogativa concessa dal “ravvedimento
lunghissimo”. Il mancato o ritardato
versamento di una rata o dell’intera im-
posta municipale propria entro le sca-
denze stabilite comporterebbe per il
contribuente una rilevante sanzione del
30%, interessi e spese di notifica,  ap-
plicati dall’ufficio tributi in sede di ac-
certamento. È opportuno anche
ricordare che l’agevolazione è concessa
a condizione che le violazioni com-
messe non siano già state rilevate dagli
stessi uffici comunali  e  che non siano
già stati attivati dagli stessi “accessi,
ispezioni, verifiche o altre attività ammi-
nistrative di accertamento, delle quali il
contribuente abbia avuto formale cono-
scenza”. Il rapporto tra ente comunale
impositore e contribuente-utente po-
trebbe, forse, perfezionarsi ulterior-
mente se il legislatore intervenisse
ancora su questo argomento, riflet-
tendo con maggiore attenzione sulle vi-

genti modalità di versamento del rav-
vedimento. Le Risoluzioni n.33/E del
2013 e n.46/E del 2014 dell’Agenzia
delle Entrate stabiliscono che, nei rav-
vedimenti IMU e Tasi (da quest’anno
assorbita dall’imposta municipale
unica), sanzioni ed interessi devono es-
sere tassativamente versati insieme con
il tributo dovuto. Nel modello di versa-
mento F24, in altri termini, non es-
sendo previsto in questo caso un codice
individuale per l’imposta, uno per gli
interessi e un altro per le sanzioni,
l’ammontare totale dovuto deve essere
necessariamente convogliato in un
unico rigo riportante il solo codice tri-
buto dell’imposta (a completamento
della compilazione è necessario barrare
inoltre la casella con la dicitura
“Ravv.”). Per le imposte erariali, invece,
viene stabilito che nel ravvedimento
vanno separate e distinte per rigo: un
codice specifico con relativo ammon-
tare per l’imposta, uno per gli interessi

e un altro per le sanzioni. Accade
spesso (ancor più in questo periodo di
crisi economica legata al Covid) che un
contribuente in possesso di un modello
F24 calcolato correttamente, a causa di
un qualsiasi imprevisto o per mancanza
di liquidità, decida all’ultimo momento
di posticipare il versamento della rata
IMU oltre la scadenza ordinaria.
Quando eseguirà il pagamento, l’obbli-
gato IMU utilizzerà però, erronea-
mente, lo stesso modello predisposto
già prima della scadenza originaria. In
questa specifica situazione, per regola-
rizzare il ritardato versamento occorre
necessariamente un nuovo F24, dato
che gli importi indicati nella prece-
dente delega non prevedevano la san-
zione ridotta e gli interessi dovuti per il
ravvedimento che si intende effettuare.
Pur avendo calcolato e versato fuori
scadenza l’IMU nel giusto ammontare,
volendo ravvedersi  sul solo ritardo del
pagamento, non esiste oggi una speci-
fica disposizione in aiuto al contri-
buente moroso. Dovendo versare
unicamente una sanzione ridotta e gli
interessi, quanti righi e quali codici si
dovranno utilizzare nel ravvedimento
di un tributo comunale? Dopo l’impor-
tante risultato  ottenuto con l’allinea-
mento dei tempi di ravvedimento sulle
imposte erariali con quelli relativi alle
imposte locali, il passo risolutivo po-
trebbe essere oggi l’introduzione di
nuovi e separati codici “per sanzioni ed
interessi da ravvedimento” anche per
l’IMU e per gli altri tributi locali, aspetti
tecnici e normativi consentendo.

Tonio Scanderebech
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ravvedimento imu,  ecco come Procedere
Novità assoluta. Possiamo  usufruire di una sorta di condono spontaneo non necessariamente
entro il termine massimo di un anno dalla data in cui si è commessa la violazione

galatinese a…
denominazione
comunale

«L’approvazione del regolamento e l’istitu-
zione della DE.CO Galatina», spiega Nico
Mauro, assessore alle attività produttive,
«permette a tutti gli imprenditori artigiani,

anche riuniti in associazione, di richiedere all’ammini-
strazione comunale l’iscrizione dei propri prodotti in
uno specifico registro. Una apposita commissione di
valutazione valuterà le richieste ed approverà l’iscri-
zione nel registro comunale».
Sarà possibile quindi, in collaborazione con l’ammini-
strazione, attivare delle campagne di promozione dei
prodotti tipici, come per esempio quelli relativi all’arte
dolciaria, nonché di prodotti della terra, di cui Galatina
vanta eccellenze riconosciute, anche associati a speci-
fici piatti della cucina di tradizione.
L’assessore Mauro specifica che «potranno richiedere
l’iscrizione nell’apposito registro anche manifestazioni
culturali e di tradizione, realizzate in via continuativa
per almeno tre anni. L’istituzione della DE.CO è una ul-
teriore opportunità di marketing offerta al territorio e
crea anche uno strumento di relazione tra le imprese
artigiane, con l’obiettivo comune di valorizzare i sin-
goli prodotti e le attività commerciali».
All’interno della Bi-
blioteca Comunale,
sarà istituito uno spa-
zio documentale
dove verranno rac-
colte e catalogate
tutte le pubblicazioni
afferenti alla cultura
agroalimentare lo-
cale.



Non solo la nuova
cassa integrazione
per i lavoratori auto-
nomi, il rinvio della

sugar tax e le nuove assunzioni
per il piano vaccini. Il ricco pac-
chetto di emendamenti alla
Legge di Bilancio porta in dote
una nuova raffica di bonus e
mini misure che si affiancano
agli interventi più rilevanti. 

bonus occhiali e smartphone gratis
Per il triennio 2021-
2023 debutta, con un
fondo da 5 milioni di
euro, un contributo

per l’acquisto di occhiali e lenti a
contatto, riservato ai nuclei con
Isee fino a 10 mila euro. Sem-
pre per le famiglie meno ab-
bienti, ma con Isee fino a 20
mila euro, arriva anche il cellu-
lare (o altro dispositivo) in como-
dato d’uso gratuito con incluso
un abbonamento ad Internet e a
due quotidiani. Il beneficio è ri-
servato a un solo soggetto per
nucleo familiare, e a condizione
che non si sia già titolari di un
contratto Internet o telefonico.

nuovi fondi per il bonus tv
Rinforzata la dota-
zione del fondo per il
bonus Tv, il contributo
fino a 50 euro per l’ac-

quisto di tv di nuova generazione
destinato  ai nuclei familiari con
Isee inferiore ai 20 mila euro.

bonus rubinetti 
Altri 20 milioni ven-
gono infine riservati a
una sorta di «bonus
rubinetti», con 1000

euro da utilizzare entro il 31 di-
cembre 2021 per le spese di so-
stituzione di sanitari, rubinetti e
soffioni doccia. Per la misura è
istituto un fondo con una dota-
zione di 20 milioni di euro per il
2021. A questi si aggiunge un
credito di imposta al 50% per
l’acquisto dei sistemi di filtraggio
dell’acqua potabile per i privati,
le imprese, gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente
riconosciuti,  fino a 1.000 euro
per ogni unità immobiliare o
esercizio commerciale e a 5mila
euro per gli esercizi pubblici, con
un tetto di spesa complessivo di
5 milioni di euro per il 2021 e
2022.

bonus mobili più pesante
Si alza il tetto del
bonus mobili, da 10
mila a 16 mila euro. Si
tratta dell’agevola-

zione per gli acquisti di mobili ed
elettrodomestici acquistati con-
testualmente a una ristruttura-
zione, per cui è prevista una
detrazione del 50% della spesa,
spalmata in 10 anni.

bonus cargo bike
Dopo il bonus per bici
e monopattini debutta
il contributo dedicato
alle cargo bike (bici da

carico munite di cesto o cassone
per trasportare oggetti pesanti e
ingombranti). Viene riconosciuto
un credito d’imposta fino al 30%
per l’acquisto di cargo bike e
cargo bike a pedalata assistita,
fino a max 2mila euro.

bonus bebè
Spetta alle famiglie
con bambini nel
primo anno di vita o
nel primo anno di in-

serimento nel nucleo familiare
se il bimbo è stato adottato. Si
può richiedere anche nel caso in
cui si abbia un Isee superiore ai
40mila euro, ma ne hanno di-
ritto in misura piena quanti ab-
biano un Isee sotto ai 7mila
euro. In questo caso spettano
160 euro per il primo figlio e 192
euro per i figli successivi.

bonus asilo nido
Tutti possono richie-
dere il bonus per la
retta dei figli iscritti al
nido, ma solo chi ha

un Isee inferiore ai 25mila euro
può ottenere l’importo massimo
(fino a 3mila euro).

bonus bollette
Conosciuto anche
come bonus bollette,
consente ai titolari
delle varie utenze di

casa di avere uno sconto per le
spese di luce, gas ed acqua. Per
ottenerlo occorre un  Isee non
superiore agli 8.265 euro. 
Dal primo gennaio 2021 l’agevo-
lazione per disagio economico è
diventata automatica e non è più
necessario presentare la richie-
sta di ammissione al bonus. 

Sarà sufficiente che ogni anno, a
partire dal 2021, il cittadino/nu-
cleo familiare presenti la dichia-
razione sostitutiva unica (Dsu)
per ottenere l’attestazione Isee.

bonus bolletta telefono
Con un Isee inferiore
agli 8.112 euro è in-
vece possibile ottenere
uno sconto sulla bol-

letta del telefono.

social card
La carta acquisti, per
80 euro ogni due
mesi, è un aiuto alle
famiglie per le spese di

prima necessità e può essere ri-
chiesta da quanti siano in diffi-
coltà economica ed abbiano più
di 65 anni o dai nuclei familiari
con bimbi fino a 3 anni. L’Isee
non deve superare i 6.966,54
euro.

bonus affitto 

Altra agevolazione che
varia di Comune in
Comune è il sussidio
rivolto a chi non è in

grado di pagare regolarmente il
canone d’affitto per morosità in-
colpevole. 
Anche in questo caso importi, re-
quisiti e modalità per ottenerlo
cambiano a seconda della città o
del paese in cui si vive.
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raffica di bonus Per iL 2021
Legge di Bilancio. Il ricco pacchetto di emendamenti alla Legge di Bilancio porta in dote
una serie di bonus e mini misure che si affiancano agli interventi più rilevanti
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bonus auto anche Per benzina e dieseL
Guida alle agevolazioni. Rafforzati i bonus per elettriche e ibride plug in. Debutta l’aiuto alle
famiglie con Isee inferiore a 30mila euro che acquisteranno un’auto elettrica sotto i 30mila

Tornano gli incentivi
per alcune auto a ben-
zina, diesel o ibride
“semplici” e vengono

rafforzati quelli per elettriche e
ibride plug in, che quest’anno
completano il triennio per il
quale erano stati decisi con la
legge di Bilancio 2019 (la
145/2018).
In pratica, la manovra 2021 ri-
calca l’ampliamento dei bonus in-
trodotto ad agosto 2020 del
decreto Rilancio, ma con alcune
differenze.
Soprattutto, gli aiuti per i motori
tradizionali hanno una dote che
dovrebbe bastare per qualche
mese e non per pochi giorni come
fu la scorsa estate; sembra però
improbabile che si arrivi a coprire
il semestre previsto dalla mano-
vra 2021, che li ha ripristinati.

Di base, anche per i contratti
d’acquisto in Italia firmati nel
2021 resta l’ecobonus 2019-2021
previsto dalla legge 145/2018 sia
per le persone fisiche sia per
quelle giuridiche che acquistano
o prendono in leasing vetture
nuove con prezzo di listino infe-
riore a 50mila euro, Iva esclusa:

1) 1.500 se le emissioni di CO2
sono comprese tra 21 e 60 g/km
(in sostanza le meno costose tra
le sofisticate auto ibride plug-in,
cioè con batterie ricaricabili dalla
rete elettrica che consentono di

marciare senza motore termico
per qualche decina di chilometri),
senza rottamazione;

2) 2.500 euro per le stesse auto
quando se ne rottama una di
classe ambientale Euro 4 o infe-
riore intestata da almeno 12
mesi;

3) 4mila euro nella fascia 0-20
g/km (in pratica, auto elettriche),
senza rottamazione;

4) 6mila euro nella fascia 0-20
g/km con rottamazione.

bonus rafforzati
Per tutto il 2021 (salvo
esaurimento fondi),
questi bonus tornano
a essere irrobustiti di

2mila euro in caso di rottama-
zione di un’auto fino a Euro 5
immatricolata prima del 1° gen-

naio 2011 e di mille euro senza
rottamazione; il tutto a condi-
zione che il venditore ricono-
sca uno sconto almeno pari a
tali contributi statali aggiun-
tivi. Quindi, chi rottama una Euro
5 ante 2011 ha diritto a tali con-
tributi nella misura massima
(2mila euro) nonostante l’ecobo-
nus principale applicabile sia
quello previsto senza rottama-
zione.

Quali modelli sono ammessi 

Per i contratti firmati
nel 2021, non è detto
che gli incentivi ci-
tati sinora spettino

per tutti i modelli che ne bene-
ficiavano nel 2020. Infatti, ora le
emissioni di CO2 si misurano con
il ciclo Wltp che, essendo meno
irrealistico del precedente Nedc,
fa salire i valori rilevati. 

Così alcuni modelli non riusci-
ranno più a restare entro i 60
g/km; vi rientreranno solo se, pur
immatricolati nel 2021, erano
stati acquistati nel 2020, perché la
legge di Bilancio prevede che in
questo caso faccia ancora testo il
Nedc.
Chi viene escluso da questi incen-
tivi e acquista fino al 30 giugno
un modello con prezzo di listino
inferiore a 40mila euro Iva
esclusa, però, può essere “ripe-
scato” in quelli che la stessa
legge ha reintrodotto per aiutare
anche il mercato delle motorizza-
zioni tradizionali. Rispetto al-
l’estate scorsa, la soglia massima
sale a 135 g/km (da 110) per “neu-
tralizzare” l’effetto Wltp e la dote
è di 250 milioni (invece di 150).
Nella fascia 61-135 g/km ci sono
molte ibride “normali” e piccole e
medie a benzina o a gasolio. A
tutte queste spettano 1.500 euro,
ma solo a condizione che il ven-
ditore conceda uno sconto di al-
meno 2mila euro e che si rottami
un’auto fino a Euro 5 immatrico-
lata prima del 1° gennaio 2011.
Tra le condizioni c’è anche il fatto
che la vettura acquistata sia
un’Euro 6 di ultima genera-
zione, definizione atecnica e
poco chiara perché non si capisce
se possano rientrarvi anche le
Euro 6D-Temp come accaduto in
estate: nel frattempo è entrato in
vigore lo standard Euro 6D
“pieno”, anche se restano cospi-

cui stock del precedente, di cui la
Motorizzazione ha autorizzato lo
smaltimento senza limiti data la
pandemia.

incentivi compatibili 
con l’acquisto a rate

Altra novità degli in-
centivi validi per il
2021 aggiuntivi ri-
spetto a quelli in vigore

dal 2019 è le piena compatibilità
con l’acquisto a rate: l’acquirente
può in ogni caso estinguere o sur-
rogare il finanziamento in qual-
siasi momento e senza penali. 
Per tutti gli acquisti incentivati
con rottamazione, sale da 15 a 30
giorni (contati dalla consegna
dell’auto nuova) il termine entro
cui quella vecchia va avviata alla
demolizione da parte del vendi-
tore.
Infine, debutta un aiuto alle fa-
miglie poco abbienti (Isee) in-
feriore a 30mila euro che entro
il 31 dicembre acquisteranno
(anche in leasing) un’auto elet-
trica con prezzo di listino infe-
riore a 30mila euro Iva esclusa e
potenza fina a 150 kW: un contri-
buto del 40% del prezzo, fino a
esaurimento della dote (20 mi-
lioni). Il bonus non è cumulabile
con gli altri incentivi auto.
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nuove imPrese aL sud, esteso incentivo
Fino a 55 anni. Tutto quel che c’è da sapere su Resto al Sud, lo strumento che sostiene la
nascita e lo sviluppo di nuove imprese o attività professionali nelle regioni del Mezzogiorno 

La legge di Bilancio 2021 ha
esteso l’età massima a 55 anni
per partecipare a “Resto al Sud”,
l’incentivo finanziario che so-

stiene la nascita e lo sviluppo di nuove im-
prese o attività professionali nelle regioni
del Mezzogiorno e nelle aree del cratere
sismico del Centro Italia.
Interviene sull’argomento Manuel Bo-
trugno di AgevolazioniPuglia.it, uno tra i
principali portali di Finanza Agevolata
presenti in Regione Puglia che supporta
gratuitamente le imprese che cercano
finanziamenti agevolati per le loro ini-
ziative imprenditoriali.

a chi si rivolge l’incentivo?

Resto al Sud si rivolge ad im-
prese, in forma individuale o
societaria, costituite dopo il 21
giugno 2017 oppure che vanno

a costituirsi entro 60 giorni dall’esito po-
sitivo dell’istruttoria (120 giorni in caso di
residenza all’estero). Possono richiedere il
finanziamento anche i liberi professioni-
sti.

requisiti richiesti?

Possono usufruire dell’incen-
tivo coloro  che hanno un’età
compresa tra i 18 e i 55 anni che
al momento della presenta-

zione della domanda risultano residenti
nelle regioni: Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna,
Sicilia, Lazio, Marche, Umbria; oppure,
trasferiscono la residenza in tali regioni

entro 60 giorni dall’esito dell’istruttoria
(120 giorni se residenti all’estero). 
Altri requisiti: non essere titolari di altre
imprese attive in data 21 giugno 2017;
non aver ricevuto nell’ultimo triennio
altre agevolazioni nazionali per l’autoim-
prenditorialità; non avere un lavoro a
tempo indeterminato per tutta la durata
del finanziamento. 

Quali sono le attività ammesse?

Vengono finanziate le attività
intraprese per la produzione di
beni nei settori industria, arti-
gianato, trasformazione dei

prodotti agricoli, pesca e acquacoltura,
nonché del turismo, della fornitura di ser-
vizi alle imprese e alle persone e le attività
libero professionali.

Quali spese copre l’agevolazione?

Le spese riguardano: ristruttu-
razione o manutenzione stra-
ordinaria di beni immobili (fino
al 30% del programma di

spesa); acquisto di macchinari, impianti e
attrezzature nuovi; programmi informa-
tici e servizi per le tecnologie, l’informa-
zione e la telecomunicazione; spese di
gestione (fino al 20% del programma di
spesa).

Qual è l’ammontare del finanziamento?
Con una dotazione finanziaria
pari a 1 miliardo e 250 milioni
di euro, l’incentivo riconosce a
imprese e liberi professionisti

un finanziamento di 50 mila euro per cia-

scun richiedente, fino a un massimo di 200
mila euro nel caso di società composte da
quattro soci. 
Mentre, viene previsto un finanziamento
massimo di 60 mila euro per le sole im-
prese esercitate in forma individuale.
Inoltre, a copertura del fabbisogno di cir-
colante, le imprese di Resto al Sud pos-
sono godere di un ulteriore contributo a
fondo perduto pari a: 15 mila euro per im-
prese o attività professionali svolte in
forma individuale; 10 mila euro per cia-
scun socio per le attività in forma societa-
ria, fino a un massimo di 40 mila euro.

come si struttura l’agevolazione?

L’incentivo copre il 100% delle
spese ammissibili e si struttura
in: 50% di contributo a fondo
perduto; 50% Finanziamento

bancario garantito dal Fondo PMI, i cui in-
teressi sono interamente a carico di Invi-
talia.

come si partecipa a resto al sud?

La presentazione della do-
manda avviene esclusivamente
online, tramite la piattaforma
web di Invitalia. 

Non ci sono bandi, scadenze o graduato-
rie. Le domande vengono valutate in or-
dine cronologico di arrivo entro 60 giorni
dalla data di presentazione.
Per maggiori dettagli rivolgersi allo «Spor-
tello Informativo Gratuito», telefonando al
numero 800.910.245 o scrivendo una mail
ad info@agevolazioni.puglia.it

Manuel Botrugno (commercialista)

mailto:info@agevolazioni.puglia.it
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casarano non è L’ombeLico deL mondo
Nessun declino... reputazionale! Come avvenuto con gli epiteti di città mafiosa ed omofoba
anche quella di città razzista dopo il caso Habib è un’etichetta ingiusta ed immeritata

Mi accingo con incoscienza se-
rena a parlare di Casarano e so-
prattutto dei casaranesi.
Lo faccio da casaranese e di

conseguenza da innamorato della propria
città, come la maggior parte dei miei con-
cittadini, e quindi anche come colui che
non vorrebbe mai vederne il declino, in
nessun campo, da quello economico a
quello morale e non da ultimo quello re-
putazionale.  
Chi ha superato i 40 anni sicuramente si
ricorderà quando, da piccoli, ci si inorgo-
gliva nel sentir nominare la propria città
“alla televisione” (indipendentemente
dalla natura del fatto che sarebbe potuto
essere tanto di cronaca sportiva, quanto di
cronaca nera) e sono sicuro che tantissimi
conservano gelosamente, come una reli-
quia, la Schedina Totocalcio dove, per la
prima volta, comparve Casarano nelle par-
tite da pronosticare e di conseguenza fu
conosciuto e “nominato” praticamente da
tutta Italia. Questa fregola di esser visti e
considerati, con il tempo, ha però indotto
a pensare che fossimo il centro intorno al
quale ruotasse tutto il resto, pensando di
conseguenza che tutto ciò che accade in
questa città è della stessa stregua, della
stessa rilevanza e della stessa misura di
ciò che sentiamo e vediamo in Tv o in rete.
È innegabile che (ormai un bel po’ di anni
fa) una mafia minore a livello nazionale
(ma non certo meno grave) avesse dei pro-
pri affiliati proprio a Casarano ma, guar-
dando le ricostruzioni degli inquirenti,
erano dei delfini, dei rappresentanti, dei
potenziali eredi (forse neanche il cosid-
detto “braccio destro”) di quelli che erano
i boss.

Questo non giustifica certo la loro pre-
senza o il loro operato, ma parliamo di
ruoli al massimo di comprimari in quella
storia che ha già avuto un epilogo e che è
stato oltremodo per loro inglorioso fra
boss arrestati, pentiti, sotto protezione o,
per i più sfortunati, assassinati.
Eppure, a leggere alcuni articoli o a sentire
l’opinione più o meno comune, sembra
che Casarano sia ancora oggi la Corleone
del Salento, dove regni la pura e dove le
Forze dell’Ordine guardino inermi una
Beirut dove anche gli amministratori sono
succubi, se non addirittura complici; an-
dando poi, ad ogni piè sospinto, ad attri-
buire responsabilità morali a tutti i
cittadini ogni qualvolta la malavita (che
sicuramente c’è e che cerca di controllare
il mercato della droga, così come in ogni
altro Comune d’Italia e forse del mondo)

mette a segno qualche delitto. Allo stesso
modo Casarano divenne (fortunatamente
per un breve periodo) il simbolo nazionale
dell’omofobia allorché (complice un arti-
colo sparato senza aver quantomeno cer-
cato riscontri) fu negato l’affitto di un
appartamento ad una coppia di ragazzi
(poi si scoprì che il proprietario nemmeno
lo sapeva che i ragazzi fossero innamorati
e che il diniego era legato solo ad un red-
dito dimostrabile insufficiente). 
Anche lì, però, i soliti ben pensanti, non
mancarono nel richiamo ad una responsa-
bilità morale di quanto accaduto nei con-
fronti di tutti i cittadini. 
Sino ad arrivare ai giorni nostri dove Ca-
sarano sta cercando “le profonde respon-
sabilità morali” che lo hanno portato a
scoprirsi a rischio razzismo. 
Il tutto nasce da un fatto di cronaca: nei
pressi di un supermarket, un ragazzo che
abitualmente sosta all’ingresso, chie-
dendo l’elemosina, è stato malmenato da
due o tre idioti (pare anche ubriachi).
Bene, un semplice fatto di cronaca, è stato
in grado di avviare una smisurata man-
frina di dibattiti, esami di coscienza, inviti
da parte della minoranza a “prendere po-
sizione in merito all’accaduto”; il sindaco
che ovviamente prende posizione nei con-
fronti di un “inaccettabile episodio di discri-
minazione razziale” e poi tutta la congrega
di coloro che si sono scandalizzati e sono
preoccupati per la “deriva razzista verso cui
si sta avviando la nostra città”. 
Tutto questo come se davvero qualcuno (a
parte qualche mentecatto ignorante che,
statisticamente popola in ogni città) im-
maginasse un sindaco, un consigliere di
minoranza  o un qualsiasi altro cittadino

che si incontra per strada, “in dubbio” di
razzismo tanto da doversi precipitare a
dire pubblicamente che da ciò “si prendono
le distanze”.
Sottolineare inutilmente l’ovvio, rila-
sciare, contriti e preoccupati, dichiara-
zioni scontate, è sempre qualcosa di
melenso e stucchevole e suscita la stessa
sensazione che si ha nell’assaggiare i dat-
teri contenuti in un fico secco immerso nel
miele e ricoperto di zucchero caramellato:
una dolcezza da voltastomaco.
A me piace invece guardare altri aspetti
della mia città: guardare ad esempio il ra-
gazzo diciottenne (anche se di origini ma-
tinesi) che in quella circostanza è prima
intervenuto e poi ha chiamato la polizia;
mi piace vedere che Habib, che staziona
da anni, ogni giorno nei pressi di uno
stesso supermarket, è ormai amico dei
clienti abituali, distribuisce sorrisi a pre-
scindere e da tutti è ricambiato, li aiuta a
caricare la spesa in macchina e scambia
quattro chiacchiere sulla propria famiglia;
mi piace vedere chi, arrivato sulla nave
della speranza dall’Albania, oggi è un im-
prenditore, un altro è commerciante, un
altro ancora è uno stimato artigiano, tutti
perfettamente integrati. 
Ecco, questa è la Casarano che, chiunque
abbia voglia di guardare riuscirebbe a ve-
dere, quella delle associazioni volontarie
e benefiche, la città che ha le strade con le
buche, che deve essere migliorata in mille
cose, dalla cultura agli spazi comuni, dal
commercio alla viabilità; né più, né meno
di tutte le altre città. Con buona pace di
chi pensa che Casarano sia l’ombelico di
un mondo in declino.

Antonio Memmi

«mauro romano oggi è mohammed» 
È una storia infinita quella di  Mauro Ro-
mano, scomparso all’età di 6 anni da Racale e
mai più ritrovato.
Come infinita è la scia di dolore che da allora,

era il 1977, insegue la famiglia Romano. Privata non solo
di un figlio, di un fratello, ma anche di qualsiasi certezza
sulla sua sorte. Negli anni che passano (ben 43) la giusti-
zia non riesce a fare il suo corso. Ipotesi, testimonianze
fuorvianti, addirittura la simulazione di un rapimento allo
scopo di estorcere del denaro alla famiglia. In mezzo, in
questi decenni trascorsi, il buio. Poi, nel 1999, la
rivista Oggi accende una lampadina, un lume di speranza.
Sul rotocalco compare una foto. Nulla a che fare con la
storia del piccolo Mauro: vi è ritratto uno sceicco. Un ram-
pollo arabo, di bella presenza, sulla trentina, in compa-
gnia di  Valeria Marini. È l’ultimo sex symbol del
momento, colui che a fine millennio entra nei cuori di al-
cune donne dello spettacolo del bel paese (nella foto in
evidenza, pubblicata di recente da Oggi, è in compagnia
di Manuela Arcuri).
Una donna, una conoscente dei Romano, mostra quella
foto a Bianca, la mamma di Mauro: «Guarda Bianca. Non
sembra Mauro?».
L’idea che possa davvero essere lui, inizialmente, sembra
folle. Ma la sete di notizie che può soffrire una famiglia
colpita da una tale disgrazia, non fa accantonare nessuna
pista. E poi c’è dell’altro: la signora Bianca nota subito
qualcosa. Quegli occhi la parlano. Parte allora una ser-
rata ricerca che, passo dopo passo, lascia sempre più sba-
lorditi.
Quel giovane è Mohammed Al Habtoor, figlio di uno
degli uomini più ricchi del pianeta, un filantropo noto
in tutto il mondo. L’età anagrafica, nel suo paese, non è
così distante da quella del piccolo Mauro. È nato nel 1968,

Mauro nel 1970: quando sparì aveva appena finito la
prima elementare. E c’è dell’altro. Due cicatrici in co-
mune. Una su un sopracciglio, l’altra sulla mano destra. I
pensieri corrono e si rincorrono e, negli anni, altri ele-
menti trovano un incastro, come in un grand puzzle lento
a ricomporsi. Tra questi, la frase di una donna di Racale.
Buttata lì, in uno dei tanti pranzi domenicali in cui quel
fatto di cronaca degli anni ’70 tornava d’attualità:
«Chissà, magari lo hanno venduto agli sceicchi». I tanti
indizi spingono la famiglia a trovare un contatto. È il
2007. Prima due lettere in italiano, poi una telefo-
nata di mamma Bianca con un interprete arabo. Dall’altra
parte della cornetta la segretaria di Mohammed. C’è stu-
pore, incredulità: la storia colpisce e cattura l’attenzione. 
Vedersene protagonisti però è tutt’altro che scon-
tato. Ecco allora che alla cortese risposta che giunge dagli
Emirati, con tanto di invito a incontrarsi e a raggiungere
Dubai da ospiti, non viene dato alcun seguito: gli sceicchi

improvvisamente tacciono e fanno un passo indietro.
Il fratello di Mauro non molla. Anche lui riesce a entrare
in contatto con Mohammed. Prende un aereo e raggiunge
Dubai. L’appuntamento che aveva ottenuto viene però di-
satteso. Lui, addirittura, fuori dall’hotel si vede pedinato.
Intanto, per una serie di altri fatti di cronaca, a Racale
viene arrestato Antonio Scala con l’accusa di pedofilia.
È la stessa persona che poco dopo la scomparsa di Mauro
ne simulò il rapimento. All’epoca, fu fermato dai cara-
binieri a margine di una telefonata nella quale chiedeva
un riscatto. Portò i militari in un luogo di campagna, poi
disse di non sapere dove fosse Mauro. «Avevo solo bisogno
di soldi», si giustificò.
Gli interrogatori, le testimonianze, le indagini che inte-
ressano i nuovi fatti di cronaca rispolverano elementi che
potrebbero avere a che fare con il caso Romano. La Pro-
cura, un anno fa, riapre l’inchiesta. Ricostruire nel detta-
glio cosa accadde quel giorno d’estate del 1977 è
fondamentale per reintrecciare i fili di una storia spezzata
in troppe parti. La speranza è che il lungo tempo trascorso
possa in qualche modo paradossalmente essere d’aiuto:
potrebbe aprire  una crepa nell’incrollabile muro
d’omerta che chi sapeva all’epoca eresse.
La famiglia Romano intanto segue la sua strada. Mentre
la giustizia prova a fare il suo corso, i genitori ed il fratello
di Mauro si battono con tutte le loro forze per avere una
risposta definitiva. Ottenere un test del DNA al momento
sembra una chimera: non si può imporlo a colui che sa-
rebbe la vittima della vicenda. Nelle parole del fratello
(che vive all’estero ma rende partecipe con costanza sui
social la comunità di Racale degli sviluppi della vicenda)
lo straziante dolore accompagna la speranza. «Ti prego,
ricorda fratello mio». Con il desiderio di verità, cresce
l’auspicio di riaccendere la memoria.

La pista araba. I genitori ed il fratello da Racale chiedono una risposta definitiva

https://www.ilgallo.it/cronaca/mauro-romano-e-vivo-ed-e-un-manager-di-successo/
https://www.ilgallo.it/cronaca/mauro-romano-e-vivo-ed-e-un-manager-di-successo/
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v day: L’esemPio di 
chi indossa iL camice

ilary, prima nata
del nuovo anno

Il giorno del V Day, il 27 dicembre scorso, nei
locali dell’hospice Casa di Betania, cinque tra
medici ed infermieri dell’ospedale Cardinale
Panico si sono sottoposti per primi alla vacci-

nazione contro il Covid.
Primo a sottoporsi alla somministrazione il dottor An-
tonio Angelelli,  responsabile del Pronto Soccorso di
Tricase. Un paio d’ore dopo la vaccinazione ha stempe-
rato la tensione con una battuta: «Toccava a me, sono il
più anziano!». 
Rispondendo alle domande sul timore di eventuali ef-
fetti post vaccinazione ha sottolineato: «Nessuna rea-
zione, nessuna ripercussione. Solo un momento di grande
emozione», ha raccontato. Infine ha sottolineato come
«noi sanitari dobbiamo dare l’esempio per primi. Vaccinarsi
è giusto. Speriamo che il nostro esempio possa convincere
gli scettici».
Subito dopo è toccato al dottor Vittorio Tassi, direttore
dell’Unità Complessa di Medicina di Laboratorio del-
l’ospedale: «È andato tutto bene, è stato un momento im-
portante e in un certo senso commovente».
Il dr Tassi ha aggiunto: «Per me è motivo di grande orgo-
glio. In questi 10 mesi ho lottato, sudato, bestemmiato e
sperato, combattendo sempre in prima linea e senza mai ri-
sparmiarmi durante tutta questa emergenza. Un lungo filo
che mi ha condotto dal primo laboratorio anti-Covid a
Lecce, che iniziava la piena operatività 10 mesi fa, fino ad
oggi a Tricase, dove dirigo il laboratorio che è baluardo ed
argine anticovid per il territorio del Sud Salento. Essere tra
i primi a sottopormi alla vaccinazione», ha concluso, «si-
gnifica per me  piantare per terra la bandiera di una
guerra che sto contribuendo a vincere».
Altri 3 vaccini, per un totale di 5, sono stati sommini-
strati il primo giorno  nel V Day: a Enrico Sabato, infer-
miere tricasino; a Suor Moira, anche lei dell’ospedale
“Panico”; al medico anestesista Angelo Greco, in questo
momento prestato al Dea di Lecce.

Al “Panico”. I primi vaccini contro il coronavirusA Tricase. La prima nascita del 2021

il dr antonio
angelelli al v day

il dr vittorio tassi 
mentre fa il vaccino

Mamma e papà avranno tirato un sospiro di sollievo enorme
quando, al primo vagito della loro piccola, han guardato l’oro-
logio. Le lancette segnavano le 00:00. Mezzanotte in
punto: Ilary è nata nel 2021! 

Giusto un attimo dopo la chiusura delle porte al funesto 2020 che verrà
ricordato, forse per sempre, come uno degli anni più duri per l’umanità.
E dopo la gioia, la sorpresa. 
La piccola è la prima nata nel 2021 in Italia. Ilary è nata all’ospedale
“Panico” di Tricase. 
I suoi genitori, Vincenzo e Maria Grazia, sono di Gallipoli. Nel reparto di
Ostetricia e Ginecologia, hanno assistito al parto (naturale) la dotto-
ressa Simona Alcaino, le ostetriche Adriana Carluccio, Anna Paola
Rizzello, Mariantonietta Peluso, le infermiere Dolores Panico e Ada
Martella, l’infermiera al nido Ada Caputo, la pediatra dottoressa Me-
lissa Nuccio (nella foto in alto).  L’ospedale di Tricase, dunque, ha aperto
il nuovo anno nel migliore e più gioioso dei modi. La notizia ha fatto ca-
polino anche nell’edizione delle 13e30 del Tg1 del 1° gennaio.

Lorenzo Zito

«Nel rigoroso rispetto della vigente normativa anti-Covid, abbiamo avuto l’onore e l’im-
menso piacere di inaugurare e presentare alla comunità l’ascensore recentemente installato
presso la Casa Comunale, grazie anche alla presenza del nostro caro concittadino Marco
Bello».

È la sindaca di Alessano, Francesca Torsello, ad introdurre ai suoi concittadini una novità che
rende il municipio fruibile ai diversamente abili ed a chi ha difficoltà motorie.
«Il nuovo ascensore potrà essere considerato un ponte che unisce ed avvicina le istituzioni alla comu-
nità», aggiunge la sindaca, «un presidio di civiltà e rispetto. Da qui prosegue l’impegno per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche nella nostra Città, perché questa sia sempre di più inclusiva e
rispettosa dei diritti di ogni persona».

La 41esima edizione di uno dei più attesi presepi viventi d’Ita-
lia, quello di Tricase, è stata rimandata all’anno prossimo a
causa del Covid. Ma il virus non è riuscito a fermare la vita su
Monte Orco.

Questo weekend natalizio ha visto nascere, all’ombra della gigante stella
cometa che ha illuminato la notti tricasine durante le feste, un asinello.
Sotto l’attento sguardo della madre, che non lo molla un attimo, è già la
nuova mascotte del presepe. E il prossimo anno sarà pronto a fare la sua
parte nella Natività.

alessano abbatte le barriere:
nuovo ascensore in municipio

nuova vita su monte
orco: nasce asinello
nel Presepe di tricase 

https://www.ilgallo.it/appuntamenti/tricase-una-stella-cometa-per-natale/
https://www.ilgallo.it/appuntamenti/tricase-una-stella-cometa-per-natale/
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IC Via Apulia tra in-
novazione e riconosci-
menti per attività
progettuali.  Secondo

appuntamento con gli Open Day
del Via Apulia: tutto in modalità
virtuale  su piattaforma  GSuite
(lunedì 11 gennaio per la Scuola
dell’Infanzia e la Media e mar-
tedì 12 gennaio per la Scuola
Primaria) per un interessante
viaggio alla scoperta della scuola.
Sarà l’occasione per conoscere
l’offerta formativa con l’illustra-
zione delle principali linee pro-
gettuali e degli aspetti
organizzativi e didattici. 
Il Comprensivo di Via Apulia da
anni persegue azioni di migliora-
mento puntando sull’innova-
zione. Così la dirigente Rina
Mariano: «Crediamo nel valore
della lettura. La biblioteca scola-
stica ricca di libri, ci ha visti asse-
gnatari di un finanziamento da
parte del MiBACT per rinnovare un
ambiente scolastico che già lo
scorso anno era stato vivacizzato
con il Bookcrossing». 
Sempre sulla scia dell’innova-
zione vanno gli investimenti per
l’acquisto di device con fondi
europei di Smart Class e di
Supporti e Sussidi didattici. 
«L’uso didattico delle tecnologie in-
formatiche e multimediali, dei la-
boratori informatici, delle lavagne
multimediali presenti in ogni
classe, il poter contare su docenti
formati e in sperimentazione con-
tinua con la condivisione di buone
pratiche», aggiunge la dirigente,
«ha facilitato il passaggio alla di-
dattica a distanza, ora digitale in-
tegrata, consentendo al Via Apulia
di distinguersi per celerità ed ade-
guatezza nell’attuale fase emer-
genziale. Tutto il fare scuola,
dall’infanzia, alla primaria alla
media, è improntato sulla pedago-
gia dello “star bene”,  che intende
la scuola come luogo della sicu-
rezza, della valorizzazione perso-
nale e delle relazioni significative,
sull’uso di processi e di strumenti
metacognitivi per “imparare ad
imparare”, su tecniche di appren-
dimento cooperativo, sull’incenti-
vazione di attività espressive e di
laboratorio».
Su tale scia si innesca l’adesione
alla rete nazionale e il riconosci-
mento di Scuola con Modello
Senza Zaino che passa attra-
verso la cura dell’ambiente di ap-
prendimento, la formazione
continua dei docenti e il con-
fronto con le altre scuole partner.
«Per i bambini del Via Apulia»,
spiega la prof.ssa Mariano, «il
passaggio dalla scuola dell’infan-
zia alla primaria avviene senza
traumi. In tale modello la metodo-
logia didattica applicata è il risul-
tato di anni di studio. Nelle classi
cade la didattica frontale verso una
metodologia di tipo montessoriano,
con i tre valori perseguiti dal mo-
dello, vale a dire Ospitalità, Re-
sponsabilità, Comunità».

i riconoscimenti
L’agenda 2030 ri-
chiama le istituzioni a
delle riflessioni sulla
cura della formazione

del cittadino di oggi e di domani
e il via Apulia ha accettato la
sfida.  «L’istituto connette varie at-
tività didattiche del curricolo verti-
cale di cui sono protagonisti i
discenti, in un insieme coeso e coe-
rente rispetto a tematiche quali sa-
lute, benessere e sostenibilità»,
illustra la dirigente scolastica, «i
tanti percorsi formativi dall’infan-
zia, alla primaria, alla secondaria,
aperti anche alle proposte prove-
nienti dal territorio di apparte-
nenza e dalle istituzioni, sono
condotti con metodologie e criteri
organizzativi che aiutano bambini
e ragazzi a maturare la consapevo-
lezza di sé e l’autostima, la motiva-
zione, la capacità di giudizio e il
senso critico, la capacità di assu-
mere personali responsabilità, sta-
bilire relazioni interpersonali
positive, raggiungere le compe-
tenze di cittadinanza».
Di particolare rilievo la partecipa-
zione a progetti che promuovono
l’acquisizione di competenze di
Eduzione Civica sul campo. 
A conferma la dirigente Mariano
annuncia che «il nostro Istituto è
stato selezionato dall’USR Puglia
per  partecipare alla valutazione
nazionale del bando “I giovani ri-
cordano la Shoah”  e  nel mese di
dicembre con “L’alfabetiere della
pace e del lavoro” ,le classi della
primaria hanno conseguito uno dei
primi premi nell’ambito del pro-
getto “Scuole in cammino con
Don Tonino”».
Senza dimenticare «il titolo di
“Scuola Amica delle bambine,
dei bambini e degli adolescenti”
con l’adesione al protocollo Unicef-
MI. Sono la conferma della capa-
cità della scuola di far collimare
obiettivi e risultati e la dimostra-
zione della forza di un gruppo
coeso, orientato unicamente al be-
nessere e alla crescita dei propri
alunni».  Negli anni trascorsi nella
scuola «si costruiscono nei ragazzi
competenze alte come dimostrano
i risultati a distanza e la conferma
delle eccellenze nelle scuole secon-
darie. Nelle prove Invalsi i risultati
sono generalmente superiori alla
media provinciale, regionale e na-
zionale. La scuola», conclude Rina
Mariano, «cura con particolare at-
tenzione la collaborazione con i ge-
nitori coinvolgendoli nella vita
della scuola e rendendoli parte at-
tiva del progetto educativo rivolto
ai figli».

tricase: “star bene”
a scuola al via apulia

PoLiambuLatori:
tunneL aLL’ingresso

La scorsa estate in più occasioni
avevamo dato voce ad alcuni
nostri lettori per una problema-
tica riguardante le modalità

d’accesso agli ambulatori dell’ospedale
di Tricase. Avevamo pubblicato le rimo-
stranze di coloro che erano costretti a lun-
ghe code all’aperto e sotto al sole cocente
in via Giovanni XXIII, in attesa del proprio
turno.  In tempi di Covid, infatti, non era
più possibile permettere l’accesso agli
ambienti ospedalieri senza andare incon-
tro a costanti assembramenti.  Attendere
in strada significava però esporsi al sole e
alle intemperie. La “richiesta” degli utenti
era qualcosa di simile ad una pensilina.
Ecco che nelle scorse ore è spuntato
un tunnel che conduce proprio alla porta
d’ingresso degli ambulatori. La struttura
(che è munita di finestroni e non inte-
ressa la postazione dove vengono effet-
tuati i tamponi Covid) è stata realizzata
dall’azienda ospedaliera. Il Comune di
Tricase ha invece messo a disposizione gli
stalli per la sua realizzazione.

Open Day. L’istituto comprensivo 
tra riconoscimenti e innovazioneMontate pensiline. Niente più code al sole o alle intemperie
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Il 2021 si preannuncia ricco di novità, sarete
protagonisti indiscussi in ambito professionale
e anche l’amore sarà intenso e coinvolgente.
Fin dall’inizio dell’anno, il 2021 si prospetta in-

teressante e pieno di energia. 
Nettuno favorisce i legami, sia amorosi che amichevoli e
propone nuove soluzioni ad argomenti e situazioni appar-
tenenti al passato. In definitiva, potrete trovarvi ad agire
per sanare contrasti che fino a qualche tempo ritenevate
insanabili, anche se, in alcuni casi non ci sarà altro da fare
che arrendersi. 
Attenti però a rivendicare solo ciò che vi appartiene, specie
se ci sono di mezzo interessi economici. 
Il 2021, nonostante porti tanti cambiamenti, alcuni dei
quali radicali, promette anche sviluppi produttivi. 
Una ritrovata stabilità affettiva vi restituirà quella serenità
che cercavate da tempo. Plutone, vostro alleato, sarà
compagno di viaggio prezioso; anche Saturno è in una po-
sizione privilegiata rispetto al segno e, anche se di pas-
saggio, appoggerà incondizionatamente i vostri desideri… 

Siete in corsa verso tanti obiettivi da raggiungere
e tante iniziative di successo grazie all’appoggio
dei pianeti positivi. La presenza di Urano sarà de-
terminante: la tenacia e la forza di questo astro

daranno la spinta per raggiungere gli obiettivi desiderati e
tanti nuovi traguardi che via via si presenteranno. L’ap-
poggio di Urano è un toccasana per le vostre iniziative,
magari in primo tempo non condivise da partner e fami-
liari, che temono un vostro insuccesso.
Sarete comunque in grado di convincere chi vi circonda e
alla fine sarete premiati, sia per il vostro coraggio che per
la vostra inventiva. 
In ogni caso, sarete al centro dell’azione e organizzandovi
in modo efficace, darete il meglio di voi stessi, rispon-
dendo così alle polemiche avanzate da chi dall’inizio non
ha condiviso le vostre scelte. 
Saturno lancia un monito sugli affetti, forse eccessiva-
mente trascurati e che non cammineranno di pari passo
con il successo professionale. Dalla vita, però, non si può
avere tutto e, in qualche modo, dovrete contentarvi! 

L’oroscopo consiglia di fidarsi del messaggio
celeste e vede i nati del segno particolarmente
razionali, ordinati e attenti a tutto ciò che potrà
farli avanzare verso la completa realizzazione

dei propri desideri.
La presenza di Giove è indice di un’alleanza autorevole, ma
anche di una protezione influente, una sorta di carta vin-
cente che spinge a coltivare forti ambizioni e indirizza
verso una determinata meta le proposte di questo periodo.
Anche se per trionfare dovrete seguire una linea retta
senza cercare di deviare o di vantarvi, tutto sommato si
prospettano occasioni irripetibili e progetti professionali
di un certo spessore, in grado di regalarvi un cambiamento
sociale. 
Giove vi esorta ad avere più attenzioni per la famiglia, per
renderla più serena e armoniosa, anche se Nettuno in op-
posizione potrebbe rendere instabili i rapporti consolidati.
Urano vi chiederà di affrontare di petto certe problemati-
che legate alle relazioni sentimentali ma anche a fattori
economici, insomma mai tirarsi indietro!

Sarà un 2021 pieno di grinta e iniziativa per i nati
della Vergine, sempre alla ricerca di nuovi oriz-

zonti da raggiungere. 
Inizio anno strepitoso anche se Urano si man-

tiene sempre in opposizione e rende molti del segno
insofferenti verso situazioni che concedono uno spazio
d’azione limitato e troppo stretto. 
Giove, invece, si rivela alleato prezioso e rassicurante,
adopperandosi per allargare il gruppo delle amicizie e in-
fluendo sulla vostra popolarità. Grazie a Giove, le occa-
sioni saranno moltiplicate e, se avrete voglia di
frequentare ambienti nuovi, le stelle promettono tante
soddisfazioni e opportunità di successo. 
Attenzione, però, Plutone annuncia rapporti poco fluidi con
i familiari e possibili questioni legati a interessi. Al con-
tempo Nettuno preannuncia un cambiamento di lavoro, in
grado di mettere ancor più in evidenza le vostre qualità
professionali e vi aiuta a concretizzare progetti in cui cre-
dete profondamente. Per tutto il  2021 i consigli dei pianeti
si riveleranno preziosi e opportuni.

VERGINELEONE

ARIETE TORO

Lucidità, capacità intellettiva e tanto desiderio
di espandere le conoscenze in campo profes-
sionale. Saturno in Capricorno permetterà di

suscitare maggiore interesse anche verso set-
tori finora sconosciuti, mentre Nettuno vi stimo-

lerà ad allargare le conoscenze e coltivare con più
costanza il campo sociale. Il 2021 scorrerà sotto il segno
della disciplina, aiutandovi a riordinare le idee e a dosare
gli sforzi sul lavoro. È arrivato il momento di mettervi alla
prova nelle scelte professionali. Anche se l’atmosfera vi
sembrerà tesa, gli influssi promettono grandi opportunità
per (ri)lanciare la carriera. 
Nettuno nel segno dei Pesci vi consiglia di non perdere di
vista le questioni familiari, che vanno seguite e affrontate
in modo deciso e responsabile purchè con un atteggia-
mento tollerante, non di giudizio e neanche di critica.  
Gli astri vi proteggeranno da eventuali inimicizie e allon-
taneranno con tutte le loro forze ogni diatriba, favorendo
la risoluzione sia di dispute professionali che di questioni
sentimentali finora senza via d’uscita.

La lunga permanenza di Saturno nel vostro
segno vi infonderà grazia, diplomazia e dol-
cezza, tutte qualità che saranno il vostro po-
tenziale da sfruttare in tutte le situazioni. A

rafforzarle sarà una determinazione incrollabile
e una volontà di ferro inconsueta. Plutone vi renderà più
prudenti nelle scelte professionali, Urano invita invece a
rinnovare le frequentazioni sociali per mettere in mostra
le vostre qualità personali.Vi troverete ad un certo punto
pieni di cose da fare, nuovi lavori, incarichi, progetti impor-
tanti e molto gratificanti. 
Giove darà il suo appoggio e di influenzare benevolmente
la vostra vita, moltiplicando le occasioni favorevoli.
Grande consigliere, protettore, sempre affidabile quando
gli altri tradiscono, Giove vi guida in diversi campi. 
Saturno, invece, guiderà al meglio le vostre ambizioni e
darà uno sbocco sicuro al desiderio di raggiungere le mete
desiderate.
Per voi del Capricorno quest’anno non ci saranno mezze
misure e sarete disposti a rischiare il tutto per tutto! 

CAPRICORNOSAGITTARIO
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Il 2021 sarà un anno vincente sotto molti
punti di vista per i Gemelli. Le possibilità di
successo sono tantissime ma si basano solo
sulla capacità di gestire le vostre qualità.

Se, invece, disperdete le energie dove non servono,
vi troverete in una fase di stallo e accumulerete inutili fru-
strazioni. Sarà bene individuare cosa volete esattamente,
evitando di sprecare energie sulle cose che non sono di
vostro interesse. Puntate sul vostro spirito imprenditoriale
e concentratevi su ciò che volete ottenere, ci saranno tutti
i presupposti per riuscire.
Forse sacrificherete l’amore, verso cui vi porrete con fare
guardingo: sarà un anno in cui la vostra disponibilità af-
fettiva sarà molto selettiva. Giove si occuperà in prima
persona di rendere scorrevole le giornate e la sua azione
darà risultati magnifici sul lavoro. Di sicuro riuscirete ad
emergere e i riconoscimenti vi permetteranno di fare un
bel salto in avanti sul lato economico.
Armati di prudenza e diplomazia, arriverete con certezza
ai vostri traguardi e darete sfogo alle vostre ambizioni.

Le alleanze e i favori dei pianeti porteranno i
nati nel segno  verso situazioni decisamente
gratificanti. L’inizio del 2021 sarà carico di

tante novità, sia riguardanti il settore sentimen-
tale che quello professionale. 
A sostenervi per tutto l’anno ci saranno Giove e Urano, pia-
neti che con la loro generosità e benevolenza vi regale-
ranno traguardi inaspettati e sorprese che vi riempiranno
di gioia. Sarete disinvolti e a vostro agio in ogni circo-
stanza e, grazie all’influenza di Plutone, sarete dotati di
una sicurezza invidiabile.
Adotterete le giuste strategie per vincere in ogni campo e
ovunque lascerete la vostra impronta. 
Con Giove accanto mostrerete vigore e vitalità nell’ambito
delle amicizie, e l’allargamento delle conoscenze favorirà
sviluppi molto interessanti.
Solo Venere suggerisce cautela in amore, specie all’inizio
dell’anno, ma poi potrete lasciarvi andare alle emozioni
che non mancheranno e che potrete vivere consapevoli di
avere raggiunto traguardi importanti per la vostra vita!

Messaggi chiari ed evidenti che conviene
ascoltare. 

In questo 2021 saranno da curare molti aspetti
pratici e dovrete mostrare disciplina e metodo,

stabilendo progetti ben pianificati. 
Quest’anno, più di ogni altra cosa, dovete abbandonare la
vostra indecisione e la vostra passività, cercando di favo-
rire quelle azioni che consentono di prosperare e di avan-
zare verso i vostri orizzonti professionali. Solo se coinvolti
in prima persona nel lavoro, ma anche nei sentimenti, po-
trete aspirare ad una crescita su entrambi i fronti.
Il nuovo anno offre l’appoggio di molti alleati astrali che
dovrete sfruttare per estendere il vostro raggio d’azione.
Chi metterà in atto delle strategie mirate riuscirà a trarne
profitti e vantaggi, anche se non bisogna mai abbassare
la guardia verso coloro che continuerete a ritenere inaffi-
dabili. Siate meno idealisti e abbiate aspettative certe
sull’evoluzione della vostra vita: il 2021 è un anno che ri-
chiede concretezza, per cui dovrete dimostrare di essere
all’altezza delle vostre ambizioni.

Il 2021 è un anno di soluzioni per  molti pro-
blemi che si trascinano da tempo irrisolti. 
La protezione di Giove trasmette felicità e
gioia e la spinta di Urano in Ariete è la prova

che le stelle hanno molta simpatia per voi. 
Plutone si prenderà cura di voi, rendendovi più carismatici
e autorevoli nella gestione dei rapporti con gli altri. Inoltre,
infonderà nei nati del segno un pizzico di audacia e spre-
giudicatezza per migliorare l’andamento finanziario.
Riuscirete a trovare costanza, equilibrio e sicurezza pro-
fessionale. A complicare la vita domestica ci penserà, in-
vece, Nettuno, che darà un taglio ad alcune errate abitudini
che non faranno parte del vostro nuovo stile di vita. Grazie
all’espansione e a nuove amicizie, potrà trarne profitto il
giro degli affari. Avrete tante opportunità per dimostrare
le vostre competenze: un progetto in corso avrà possibilità
di decollare e avrete un grande margine di manovra per far
decollare la vostra carriera. Insomma, avete tutte le carte
in mano per affermarvi e iniziare un percorso il cui risultato
non potrà che essere entusiasmante.

GEMELLI CANCRO

SCORPIONEBILANCIA

Marte sarà in tensione con Saturno in Capricorno
e genererà conflitti inevitabili con le persone
che vivono accanto a voi. Anche Giove an-
nuncia prudenza, soprattutto perché dovrete

trovare una soluzione per bilanciare la vita privata con
l’autonomia personale, necessaria quest’ultima per otte-
nere i risultati che vi premono riguardanti la professione.
Tra le coppie potrebbe verificarsi anche uno scontro per
stabilire chi detiene il comando, ma non dimenticherete il
fine per cui state lottando!
Il 2021 sarà un anno fatidico proprio per l’importanza delle
decisioni di cui dovrete obbligatoriamente farvi carico, ma
Nettuno in Pesci vi permetterà di scegliere il meglio ri-
guardo alla vostra vita sociale e alla vostra carriera. 
Nettuno sarà vostro complice nelle questioni legate alle
proprietà e ai beni in generale e vi consiglierà gli interventi
e le strategie per agire con successo in campo finanziario.
Anche Plutone rimarrà un valido alleato e metterà sulla vo-
stra strada appoggi importanti e amicizie che spianano la
vostra ascesa.

Nettuno promette forza e cambiamenti
positivi, soprattutto riguardo la vita perso-

nale. Sarete tentati da nuove possibilità e
nuovi inizi e vi sentirete pervasi da una grande

energia che potrete riversare nel lavoro per mo-
strare ai superiori le vostre abilità. A sostenervi ci sarà
anche Giove, che vi autorizza ad azzardare e a osare anche
in campo finanziario, per cogliere senza indugio occasioni
irripetibili.
Saturno nel segno del Capricorno indirizzerà le vostre
aspirazioni lavorative verso settori di elevata responsabi-
lità che conquisterete entro la prima metà dell’anno.
Plutone suggerisce nuove tecniche per gestire meglio la
carriera in ascesa, ma anche collaborazioni proficue con
cui intrattenervi per consolidare la vostra posizione. 
Molti progetti si concretizzeranno ed avrete un domani più
sicuro e sereno. Tutte le opportunità che vi si presente-
ranno vi consentiranno di gettare le basi per il vostro fu-
turo. Recupererete il potere perduto e avrete finalmente
tempo per prendervi cura di voi stessi.

PESCIACQUARIO
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aPProvata La variante aL Porto di Leuca
Quasi 13 anni dopo. Redistribuiti i bracci del molo: i pescatori ottengono 
quanto rivendicato dal 2008 nel braccio di ferro con la Porto Turistico Spa

Castrignano del
Capo è finalmente
pronta a porre fine alla
lunga storia della  va-

riante tecnico funzionale al
Piano Regolatore Portuale per
il porto di Santa Maria di
Leuca. 
Una questione sorta di fatto al
momento della concessione del
porto turistico alla “Porto Turi-
stico Marina di Leuca Spa”, quasi
13 anni fa. 
E scatenata dalla diatriba messa
in piedi dai pescatori che, a ragion
veduta, pretendevano l’assegna-
zione del secondo braccio del
molo, finito con la concessione
nella disponibilità del porto turi-
stico.

una lunga storia 

Parte tutto nel maggio
2008. La Regione Pu-
glia firma una conces-
sione demaniale

marittima 50ennale. 
Ne beneficia la Porto Turistico Ma-
rina di Leuca, di proprietà per il
51% della Igeco spa e per il 49%
del Comune di Castrignano: una
s.p.a. nata nel 1999 (come recita il
suo sito web) “dalla volontà del-
l’amministrazione locale di dar vita
ad un soggetto economico che po-
tesse operare il completamento
funzionale del porto di Leuca e av-
viarne la gestione”.

Sorge subito la questione della
suddivisione delle aree portuali.
La concessione, infatti, prevede
l’assegnazione del secondo brac-
cio del molo ed aree a terra al
porto turistico. 
I pescatori, dal canto loro, ne ri-
vendicano con forza l’utilizzo per
necessità logistiche (“Sul terzo
braccio sorgeva la problematica
del moto ondoso”, ci spiega il sin-
daco Santo Papa) e di spazio (il
primo sarebbe stato insuffi-
ciente). La tensione che ne nasce
porta a proteste e tafferugli in riva
al mare.

In Prefettura quindi, nel novem-
bre 2008, si incontrano il Co-
mune, la società Porto Turistico
Marina di Leuca ed una rappre-
sentanza dei pescatori leucani.
Alla presenza della Regione e del
Questore, viene siglato un  ac-
cordo. 
Emersa l’esigenza di evitare lo
sgombero dei pescatori dal se-
condo braccio, le parti siglano un
impegno formale: il Comune di
Castrignano del Capo si impegna
a dotarsi di uno strumento di pia-
nificazione che lasci alla pesca il
secondo braccio e le aree a terra e
che, al contempo, porti un’ade-
guata compensazione nei con-
fronti del porto turistico, che si
vede a quel punto privato dello
spazio assegnatogli in conces-
sione.

Alla tempestività dell’accordo di-
nanzi al prefetto, non fa seguito
altrettanta solerzia. Passano gli
anni e si trascinano dietro una
scadenza importante: la conces-
sione demaniale marittima preve-
deva che, entro 18 mesi dalla sua
sottoscrizione e pena la sua re-
voca, la “Porto Turistico Marina di
Leuca” avrebbe dovuto effettuare
alcuni lavori di ammodernamento
interni al porto (quali il prolunga-
mento del molo di sottoflutto, il
dragaggio dello specchio d’acqua
in concessione, la realizzazione di
pontili fissi e della palazzina ser-
vizi, la creazione della darsena e
la viabilità di raccordo del porto
con la città).
Mentre il tira e molla della riorga-
nizzazione portuale ristagna nella
darsena, i lavori non decollano
trascorrono otto anni. L’ammini-
strazione affida ad un professio-
nista esterno l’incarico di redigere
la variante. Il lavoro svolto in que-
sto lasso di tempo non districa la
questione. Nel marzo 2016, il Co-
mune di Castrignano del Capo
prende atto di quanto riportato
dalla Conferenza dei Servizi: per
la Capitaneria di Porto e per la
Regione Puglia le planimetrie
presentate agli enti non rispet-
tano pienamente gli accordi presi
nel 2008 in Prefettura. Manche-
rebbero l’adeguata compensa-
zione alla società mista e la piena
disponibilità del secondo braccio

ai pescatori (impegnato, su carta,
anche per l’imbarco delle escur-
sioni turistiche). Chiaramente, su
queste basi, anche la porto turi-
stico osteggia la proposta.

il passaggio di testimone

Nel giugno 2016 la sin-
daca Rosafio cede il
passo a Santo Papa.
Intanto, incalzano altre

scadenze. La Regione Puglia con-
voca i sindaci dei Comuni con
aree portuali: c’è un bando da non
perdere.  È un PON partito nel
2014 e destinato a chiudersi nel
2020, foriero di finanziamenti per
una serie di importanti interventi
quali: dragaggio; opere di difesa;
opere con finalità turistiche. Fino
ad adeguata compensazione non
si può però attingere ai finanzia-
menti, perché destinati ad opere
che resteranno nella disponibilità
degli enti pubblici.
Il sindaco riconosce alla que-
stione Piano Regolatore Portuale
un’importanza di primordine: “Mi
sono subito attivato per portare a
termine la variante. Lo sforzo, per
rimettere assieme tutti gli elementi
ed incanalarli nell’interesse co-
mune, non è stato banale. Ma
l’esito è stato soddisfacente: dal
2016 ad oggi, abbiamo raccolto una
serie di pareri mancanti (quasi una
decina), tutti positivi”.
Nell’aprile 2017 l’attuale ammi-

nistrazione presenta una nuova
bozza d’accordo sulla variante alla
Regione. In una delle sue prime
stesure si nota anche un eliporto
proteso sul mare, alla fine del
terzo braccio. “Avrei voluto realiz-
zarlo”, racconta Santo Papa, “lo ri-
tenevo utile viste le attività di
soccorso che sovente interessano
Leuca, ma non è stato possibile”. Il
documento contiene comunque
quanto dovuto: c’è la compensa-
zione; il secondo braccio va ai pe-
scatori assieme alle adiacenti aree
a terra ed alla darsena. La società
Porto Turistico perde circa 12mila
quadri: cede un’area prossima ai
28mila metri quadri e ne acquisi-
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c:  attracco imbarcazioni 
da diporto di grandi dimensioni

a: porto turistico
b: riservato ai pescatori
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santo PaPa: «La vittoria dei Pescatori»
Tra Punta Meliso e Punta Ristola. Per il prossimo futuro tornano d’attualità 
i lavori di ammodernamento previsti dalla concessione 50ennale

sce di nuove per circa 16mila. A
far quadrare il tutto, l’assegna-
zione di alcune aree a terra alla
società partecipata. Spazi che le
danno continuità tra il bacino
portuale e alcune sue proprietà
esterne al porto. L’accordo è to-
tale, al punto che il socio di mag-
gioranza, la Igeco, soggiace alla
sua sottoscrizione la sospensione
del contenzioso avviato nel frat-
tempo col Comune di Castrignano
del Capo.
La bozza è prossima al traguardo,
ma passa ancora del tempo. Nel
mese di ottobre il sindaco scrive
alla Regione per sollecitare una
risposta. Nel frattempo, si scopre

che la Igeco è in odore di mafia,
viene raggiunta da una interdit-
tiva e commissariata. L’attuale
opposizione lo sottolinea in un
esposto che, nell’estate del 2019,
presenta in Procura. Il docu-
mento, redatto all’attenzione dei
prefetti di Roma e di Lecce, del
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, del Governatore
Emiliano, del Comandante della
Capitaneria di Porto di Gallipoli e
delle Procure di Lecce e Potenza,
punta il dito contro l’amministra-
zione, ritenuta colpevole della
cristallizzazione della questione. 
Il clima attorno al porto intanto
non è dei migliori: più volte ne
viene denunciato il declino, pros-
simo allo stato di abbandono
(l’esplosione di uno pneumatico
del carroponte ne diviene esem-
plare). E la minoranza, per giunta,
incalza. Paventando un inter-
vento degli organi di Stato a re-
voca della concessione alla
società mista Porto Turistico
(vista l’inadempienza in merito ai
lavori da eseguire), col susse-
guente rischio-beffa: che la Igeco
possa, in un tale scenario, riva-
lersi sul Comune per i danni eco-
nomici che ne deriverebbero.
Il sindaco Santo Papa ha una
spiegazione: “Il rilevante tempo
trascorso per l’attuazione della va-
riante portuale è dovuto sia alla
mancanza di assunzione del previ-
sto impegno formale che assicu-

rasse ai pescatori il primo e secondo
braccio e aree a terra, e di converso
adeguata compensazione alla Porto
Turistico, che al lungo periodo im-
piegato prima che gli uffici regionali
decidessero sulla necessità o meno
di sottoporre il progetto di variante
a VAS (valutazione ambientale
strategica). Finalmente, nel luglio
2020, la Regione si esprime con dei
suggerimenti. Ci indica delle modi-
fiche che potrebbero essere appor-
tate alla variante per far sì che sia
a carattere tecnico funzionale an-
ziché tecnico strutturale. La diffe-
renza sostanziale sta nel fatto che
la prima non comporta l’obbligo di
valutazione ambientale strategica,
mentre la seconda sì”.

i giorni nostri
Superato anche questo
scoglio, alla variante
mancava solo un parere
per andare in porto.

Quello dell’Autorità di Bacino Di-
strettuale dell’Appennino Mer-
dionale. 
“Parere necessario data la presenza
dei canali che sfociano nel porto”,
spiega il sindaco.
L’ok arriva lo scorso dicembre.
Segue quindi il consiglio comu-
nale, l’ultimo del 2020. 
Viene, finalmente, approvata la
variante stabilendo che il se-
condo braccio e le relative aree
a terra vadano ai pescatori as-
sieme alla darsena. 
Il terzo braccio del molo invece è
suddiviso tra: l’imbarco e sbarco a
fini turistici; i natanti di passag-
gio (la cui sosta in “rifugio” è gra-
tuita per il primo giorno); la
società Porto Turistico Marina
di Leuca.
È l’ultimo capitolo di una storia
infinita.  
La minoranza esulta: “L’asse-
gnazione dell’intero terzo braccio
del molo alla società mista (NdA,
intento, questo, accostato negli
anni alle volontà dell’attuale sin-
daco) sarebbe stata inammissibile.
Così come lo sarebbe stata un’ulte-
riore attesa: gli anni trascorsi non
hanno fatto che ritardare la ripresa
economica dell’intera marina. Che

ha anche corso il rischio di una re-
voca della concessione, sinonimo di
ulteriori spese per il Comune”.
Per Santo Papa invece a gioire
devono essere i pescatori: “È la
loro vittoria e quella della gente.
Non della politica”.
Tra Punta Meliso e Punta Ristola
si staglia un orizzonte non banale.
Per il prossimo futuro tornano
d’attualità i lavori di ammoderna-
mento previsti dalla concessione
50ennale. 
Al contempo, un orecchio è teso
verso Bari: non è escluso che la
Regione possa ritenere necessaria
una nuova concessione demaniale
marittima. Sulla bilancia, pesa
anche l’interdittiva antimafia in
capo alla Igeco. Elemento che po-
trebbe aprire scenari imprevedi-
bili. Tra questi, anche un non più
tanto onirico capovolgimento dei
rapporti di forza nella società
mista. 
La comunità di Castrignano spera
nell’acquisizione, da parte del Co-
mune, di quelle quote che le
permetterebbero di decidere le
sorti del porto turistico. Il sindaco
si dice al lavoro in questo senso:
“La battaglia di legalità che ho av-
viato dal mio insediamento, mira
anche alla riscossione completa
delle tasse, per importi milionari,
dovute da chi opera sul territorio
comunale. Chissà che con quel te-
soretto…”.

Lorenzo Zito
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d:  ormeggio libero transito

e:  ormeggio unità da traffico
trasporto passeggeri imbarco/sbarco



«Quando ho capito che non potevo
farcela con le mie uniche forze, ho
invocato l’aiuto di San Giuseppe e,
come per miracolo, è successo l’in-
credibile».
La voce, rotta dall’emozione e
dallo stupore, che ci narra l’acca-
duto, è quella di don Flavio Fer-
raro, rettore della  Parrocchia
della Natività, Beata Maria Ver-
gine (per tutti Chiesa Madre),
di Tricase.
«Causa pandemia e relativi pro-
blemi», racconta il parroco, « non
vi nascondo che le famiglie biso-
gnose di aiuto crescono esponen-
zialmente; prima, bene o male,
riuscivamo a tenere testa a quelle
che erano le “preghiere” che arri-
vavano in Parrocchia, ma da
marzo in poi, con il passare del
tempo e col decorrere della crisi, le
richieste sono diventate pressanti
e, non vi nascondo, che è stato al-
lora che ho invocato San Giuseppe
(il Santo dei bisognosi)».
Senza freno, con l’impellenza di
dover compartecipare quanto ac-
caduto, quasi a doversi liberare
da un peso, prosegue: «Dovete sa-
pere che noi posiamo sempre in
chiesa, davanti all’altare, alcune
ceste in vista, per quanti vogliono
lasciare qualcosa da donare ai più
bisognosi e, vi devo confessare, le
troviamo sempre ricche di provvi-
denza; ma la “grazia” non bastava
più: quando sono cominciati ad
arrivare, al fonte della carità, fa-
miglie, uomini soli o con figli senza
alcuna possibilità di cucinare o bi-
sognosi di una tavola, mi sono ri-
volto ancora a San Giuseppe».
«Poche ore dopo, con mio estremo
stupore», ed una emozione tangi-
bile che gli fa brillare gli occhi,
«mi si presenta davanti un signore
distinto che chiede di poter fare del
volontariato (considerata l’aria
che tira);  esterrefatto gli
chiedo: ‘Cosa sai fare?’, e lui di ri-
mando:  ‘Fino ad ora ho fatto il
cuoco…’.  E, ribatto: ‘Come ti
chiami?’: ‘Giuseppe’, è stata la la-
conica risposta!
Mi sono scese le lacrime agli occhi,
una forte commozione ha colmato
il mio cuore, forse, ho pensato, San
Giuseppe mi ha ascoltato. “Bene”,
gli ho ribattuto con voce di giu-
bilo, “allora possiamo organizzare
per le sante feste, una mensa per i
tanti bisognosi che bussano alle
porte della Parrocchia!».
«Più ci interrogavamo su come
poter soddisfare, con i pochi
‘mezzi’ che arrivano in parrocchia,
le oltre cento famiglie che oggi
mendicano la nostra attenzione,
più aumentava l’ansia di non po-

tercela fare, ed è stato allora che,
ancora una volta, ho pregato San
Giuseppe! Il tempo di una ave
Maria e ricevo un’altra telefonata.
Era quella di Federica, la Presi-
dente del Rotary Club Tricase
Capo di Leuca che, con molto
garbo mi apostrofava: “don Fla-
vio, quest’anno, per il Santo Na-
tale, abbiamo pensato di
devolvere quota parte del nostro
ricavato ai più poveri, ai più biso-
gnosi, ed abbiamo sentito l’esi-
genza di rivolgerci a lei quale
parroco della Parrocchia più nu-
merosa della città. Ci istruisca su
come possiamo aiutarla”.
«Troppa grazia San Giuseppe, ho
pensato! Ora rimbocchiamoci le
maniche, abbiamo pane e compa-
natico, ci mancano solo altri vo-
lontari che assolvano parte del
compito e l’ultima preghiera che
rivolgiamo a San Giuseppe: ac-
compagnaci in ogni azione rivolta
ai “miserabili” della terra». 
Don Flavio, con le mani giunte al
cielo ci congeda: «Abbiamo fede
che le nostre invocazioni raggiun-
gano tutti: quanti già conoscono il
nostro operato e tanti altri che, la
dignità, la vergogna, il decoro, la
nobiltà d’animo non gli consen-
tono di chiedere aiuto. Vi imploro
chiamatemi, scrivetemi, chattate
con me, la nostra porta è sempre
aperta, lo sguardo di San Giuseppe
ci guida, non abbiate timore».
La Presidente del Rotary Club
Tricase,  Federica Mitolo De
Donno, ci ha anche tenuto a
confermare come “l’intero
gruppo, unanime, del circolo Ro-
tary Club di Tricase-Capo di
Leuca, abbia condiviso questa me-
ritoria azione; lo stesso team che si
è premurato di trovare diversi gio-
cattoli che, sempre per mano di
don Flavio, hanno arricchito i “po-
veri” alberi di Natale di bambini

indigenti».
Oggi una trentina di persone
possono godere di un pasto caldo
al Major Charitas sede a cui ci si
è spostati per poter ospitare

tutti. Come racconta don Flavio:
«Alcuni di loro vengono anche da
paesi confinanti con il nostro.
Tante situazioni sono davvero di-
sperate, con famiglie che non solo

non hanno cibo ma neanche pos-
siedono una cucina dove poter
eventualmente preparare un
pasto».

Luigi Zito
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nataLe e iL miracoLo di san giusePPe
Nessuno resti indietro. A Tricase, oggi una trentina di persone possono godere di un pasto
caldo presso il Major Charitas, sede a cui ci si è spostati per poter ospitare tutti

Prosegue la raccolta al major charitas: tra i donatori più assidui totò Piccinni, 
degli omonimi magazzini, rocco di frutta Piccinni e michele Pispero di agripispero

un gruppo del rotary club tricase, capitanato dalla Presidente federica 
mitolo de donno, consegna a don flavio i regali di natale per i più piccini 

rimbocchiamoci ancora le
maniche. vi imploro:
chiamatemi, scrivetemi,
chattate con me, la nostra
porta è sempre aperta, lo
sguardo di san giuseppe ci
guida, non abbiate timore

don fLavio ferraro »»
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archeoLogia: nuove scoPerte 
suLLa civiLtà messaPica ad aLezio

A seguito della recentissima emanazione della
nuova rete scolastica regionale, presso l’IISS
Polo Tecnico del Mediterraneo “Aldo Moro”
di Santa Cesarea Terme e Poggiardo oltre ad

essere il più antico e importante Istituto Alberghiero del
Salento presenta un’offerta completa ai suoi studenti. Dal-
l’anno scorso infatti gli indirizzi  Tecnico della Comunica-
zione e della Grafica;  Tecnico della Logistica e dei
Trasporti arricchiscono ulteriormente l’offerta formativa
dell’istituto, che da anni prepara con grande successo,
anche a livello internazionale il personale delle carriere
Turistico-Ristorative-Alberghiere.  Come sottolinea il di-
rigente scolastico Paolo Aprile, è una realtà «unica sul ter-
ritorio salentino», la Scuola Alberghiera di Santa Cesarea
Terme e Poggiardo, «come testimoniano le attestazioni di
stima provenienti delle più importanti sedi diplomatiche», at-
tentissima all’apprendimento delle lingue straniere e alla
sperimentazione delle metodologie didattiche digitali e
multimediali. 
«L’Istituto», ricorda il prof. Aprile, «ha sviluppato già da anni
al suo interno professionalità e competenze in questi campi
grazie alle sue molteplici spedizioni all’estero e ad esperienze,
come quella del varo della figura dello Skipper-Chef, condut-
tore di piccole imbarcazioni da diporto che prepara e serve
pasti on board, facendo anche da guida turistica». 
Si tratta di una figura estremamente interessante e inno-
vativa di operatore turistico che l’Unione Europea ha affi-
dato per la sua modellizzazione proprio all’IPSEO Aldo
Moro e che la Regione Puglia ha subito inserito nel reper-
torio ufficiale delle sue qualifiche. 
In tal senso l’Istituto ha  elaborato e pubblicato, in 
collaborazione con importanti ricercatori dell’Università
di Padova, un manuale in Italiano e Inglese. Cosa significa
tutto ciò?  «Una cosa sola», sottolinea Paolo Aprile, «che
l’Ipseo Aldo Moro è la Scuola che vanta l’offerta formativa
più completa e di altissimo profilo internazionale per chiun-
que voglia entrare dalla porta principale nel mondo variegato
e multiforme dell’Accoglienza, della Ristorazione, del Turi-
smo, dell’Industria del tempo libero, della sua gestione, della
sua comunicazione, il futuro che tutti auguriamo alla nostra
meravigliosa terra e al contempo un passaporto per il mondo
in favore dei nostri eccellenti  Allievi».
Tra i progetti speciali dell’Aldo Moro segnaliamo la speri-
mentazione “Scuola Senza Zaino” «che prevede un coin-
volgimento pieno degli allievi in una didattica attiva,
responsabile e partecipata e che coinvolge anche gli alunni
con Bisogni Educativi Speciali in progetti mirati allo sviluppo
delle loro potenzialità e all’inserimento nel mondo del la-
voro».
Altro progetto, il  “Made in Italy”: «Il nostro Istituto è
membro fondatore della Rete Nazionale Progetto “Made in
Italy. Lo scopo del progetto è promuovere la cultura eno-
gastronomica, le caratteristiche turistiche e le specialità
culinarie salentine e  italiane nel mondo.
Docenti e studenti sono ambasciatori del “Made in Italy” in
collaborazione con realtà imprenditoriali locali. Dopo le pre-
gresse esperienze maturate in Cina, e in Giordania il pro-
getto comune è stato sviluppato in Vietnam nell’ottobre
2016; sono poi state sviluppate  ulteriori attività ad Honk
Kong, Thailandia,  Canada».
Il Progetto e-Twinning: «Anche quest’anno il  nostro Isti-
tuto è stato premiato con il Label eTwinning School 2020-
2021». L’Istituto è stato riconosciuto leader nei seguenti
ambiti: pratica digitale; pratica di eSafety;  approcci inno-
vativi e creativi alla pedagogia; promozione dello sviluppo
professionale continuo dello staff : promozione delle pra-
tiche di apprendimento collaborativo con staff e studenti
Infine segnaliamo i prgetti: Erasmus (scambi lingui-
stico-culturali nei Paesi UE); Legalità (Cittadinanza e Co-
stituzione); Treno della Memoria; Mai più vittime
(sicurezza personale ed autostima); Mani in pasta (atten-
zione ai bisogni educativi speciali).

santa cesarea, PoLo tecnico
deL mediterraneo aLdo moro

tra storia e futuro

Una piazza cerimoniale,
numerose tombe tra le
quali quella di un bam-
bino, il rinvenimento di

olive quali offerte destinate ad ac-
compagnare il viaggio nell’aldilà.
Sono alcune delle scoperte della
prima campagna di ricerche archeo-
logiche effettuata nella necropoli
messapica di Monte d’Elia ad Ale-
zio, condotta dal  Laboratorio di
Archeologia classica dell’Univer-
sità del Salento sotto la direzione
dal professor  Giovanni Mastro-
nuzzi. Concluse nei giorni scorsi le
operazioni di scavo, si prosegue ora
con le analisi dei reperti a cura di un
team di cui fanno parte i ricercatori
del CNR – ISPC  Ivan Ferrari e
Francesco Giuri, gli archeologi
professionisti formati a UniSa-
lento Patricia Caprino e France-
sco Solinas e le studentesse del
corso di laurea magistrale in Ar-
cheologia  Irina Bykova ed  Elisa
Lauri. Le indagini avvengono in re-
gime di concessione ministeriale
MIBACT (DG ABAP 1023 del 2019) e
in accordo con la Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio
per le province di Brindisi, Lecce e
Taranto, con il contributo econo-
mico del Comune di Alezio e del-
l’Università.
«Nell’arco di alcune settimane di ri-
cerche sono emersi nuovi fondamen-
tali dati per la conoscenza della
civiltà messapica, innanzitutto attra-
verso la ricostruzione topografica del-
l’area di Monte d’Elia e il
riconoscimento dei rituali funerari lì
praticati nell’antichità», spiega Ma-
stronuzzi, «alcuni saggi di scavo

hanno permesso di recuperare infor-
mazioni sulla morfologia dell’area,
ovvero sull’andamento del rilievo col-
linare che accoglie la necropoli di Ale-
zio, da cui è possibile osservare, su un
lato, il mare e, sull’altro, l’antico in-
sediamento messapico. Di estrema
importanza è il dato che concerne
l’identificazione di una grande piazza
cerimoniale intorno alla quale, all’in-
terno di recinti costruiti con grandi
massi, si concentravano i gruppi di
tombe appartenenti a nuclei di fami-
glie o clan. 
Essa costituiva il punto di arrivo delle
processioni che accompagnavano il
defunto nell’ultimo viaggio dalla casa
al luogo del seppellimento. Elementi
di maggiore dettaglio provengono
dallo scavo di sepolture che non fu-
rono intercettate nel corso delle inda-
gini degli anni Ottanta dalla
Soprintendenza Archeologica della
Puglia. È stata infatti identificata una
fossa, dotata di pavimento in blocchi
di calcare e di cornice in carparo, al
cui interno erano accumulati i resti di
almeno 12 individui. Un ossario, in-
somma, collegato al funzionamento
della necropoli e alla prassi del riuso
delle strutture funerarie per varie de-
posizioni. Abbiamo rinvenuto alcuni
oggetti appartenenti ai corredi: una
lucerna, un piatto, una “trozzella” (ti-
pico vaso della civiltà messapica,
ndr), due pesi da telaio e un puntale
di giavellotto. 
Con alcuni di questi oggetti veniva
identificato il sesso del defunto nel
corso della cerimonia di inumazione
(la “trozzella” per le donne, le armi
per gli uomini), e potevano indicare
rango e ruolo ricoperti in vita. Un

altro rinvenimento molto importante
è quello della tomba di un bambino,
sepolto in un piccolo sarcofago con
alcuni oggetti di corredo: un bicchiere
per il vino (skyphos), un’anforetta, un
sonaglio e un astragalo con funzione
di giocattoli, e anche uno “strigile”.
Quest’ultimo è elemento che contrad-
distingue gli atleti, potrebbe essere
quindi un dono che sottolinea il man-
cato raggiungimento dell’età adulta.
Intorno alla tombe abbiamo poi nu-
merose deposizioni secondarie: i resti
di inumati precedentemente collocati
all’interno di sarcofagi potevano es-
sere rimossi e spostati per accogliere
nuove deposizioni. Le ossa e gli og-
getti di ornamento personale, come
anelli e spille, venivano religiosa-
mente raccolti e ricollocati nelle im-
mediate vicinanze delle tombe. Un
dato di straordinario rilievo è, infine,
rappresentato dal rinvenimento di
olive, quali offerte alimentari desti-
nate ad accompagnare il viaggio
nell’aldilà».
In questi giorni sono stati avviati il
restauro e lo studio dei reperti, ma-
nufatti e reperti bioarcheologici;
tali attività continueranno nei pros-
simi mesi parallelamente all’elabo-
razione della documentazione di
scavo. 
Sulla base delle conoscenze acqui-
site potrà essere programmata una
nuova campagna di ricerche sul
campo, da effettuare a partire dalla
prossima primavera in accordo con
la Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per le Pro-
vince di Brindisi e Lecce (funziona-
ria responsabile la dottoressa
Serena Strafella).
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tricase, de donno: «cambieremo La città»
Il sindaco.  «I parametri del taglio delle spese a tutti i costi o del numero degli assessori fanno parte
di un modo di intendere la gestione della cosa pubblica utile solo a nascondere la proprie inefficienze»

nessun taglio alle spese

Il sindaco rassicura sul
fatto che «ogni assessore
sta lavorando nel proprio
ramo per cambiare il

volto a questa Città ed ogni nostra
scelta è improntata ai parametri di
efficienza ed efficacia, scelte di cui
daremo ovviamente conto detta-
gliatamente e su cui verremo giudi-
cati».
Il primo cittadino informa che per
attutire gli effetti collaterali della
pandemia da covid «abbiamo
messo a disposizione delle fami-
glie 95mila euro ed aumentato la
disponibilità per i commercianti
da 95mila a 280mila euro».
Poi replica a chi aveva sollevato
polemiche a riguardo: «I parame-
tri del taglio delle spese a tutti i
costi o del numero degli assessori

fanno parte di un modo di intendere
la gestione della cosa pubblica che
non mi appassiona. È utile solo a
nascondere le proprie inefficienze
dietro il criterio dell’economicità
delle scelte».

Piano strategico

«In ogni settore», pro-
segue il primo citta-
dino, «stiamo
costruendo un piano

strategico, a partire dalla zona in-
dustriale («che non è e non sarà
mai luogo di commercio a disca-
pito dei commercianti ubicati in
città») per finire alle marine, in un
tragitto ideale da nord a sud nel
quale non tralasceremo nulla al
caso. A giorni daremo il resoconto
dettagliato di cosa si è scelto di fare
con l’assestamento di bilancio».

il tavolo delle responsabilità

«Con la convocazione in
questo mese di gennaio
del Tavolo delle Re-
sponsabilità», annun-

cia De Donno, «inizieremo a
condividere con tutti scelte pro-
grammatiche e vision. In questo
scorcio di amministrazione ci siamo
imbattuti in una serie di scadenze
importantissime sulle quali
avremmo avuto bisogno di mesi di
riflessione ed invece abbiamo avuto
concretamente pochi giorni: porto
turistico, cimiteri, concessioni de-
maniali, verde, etc... Abbiamo la-
vorato insieme a funzionari e
collaboratori per dare il meglio,
stando attenti a non fare scelte ob-
bligate dalla fretta ma ponendo il
primo tassello di un programma
ambizioso ed organico di sviluppo».

Lasciateci lavorare 

«Come ho già antici-
pato, Regione, Acque-
dotto, Enel, Provincia,
investitori, professioni-

sti, saranno tutti partner di un pro-
getto strategico per la Città che
guarda ai prossimi decenni. In ogni
settore abbiamo già posato la
prima importante pietra. Di tutto vi
daremo conto a brevissimo. Per
cui», la richiesta del sindaco di
Tricase, «vi prego di lasciarci il
tempo per lavorare prima di giudi-

carci. Ogni critica, anche la più pe-
sante, la faremo subito nostra per
responsabilità e ne terremo conto.
Non terremo conto, invece», av-
verte, «della strumentalizzazione
politica e di quanti oggi non si pre-
occupano di chiedere i soldi indietro
agli amministratori inefficienti o di-
stratti che nel passato essi stessi
non hanno criticato per scelte ben
più pesanti e che hanno lasciato
tracce difficilmente recuperabili e
delle quali anche vi daremo conto
perché toccherà a noi risolverle».

una città libera
«La nostra »,  aggiunge
il sindaco, rivolgendosi
ai tricasini, «è una città
libera in cui chiunque

può vivere, lavorare, fare impresa,
volontariato, senza per forza essere
“figlio di” o “raccomandato da”. Ci
avete eletto per cambiare Tricase»,
conclude Antonio De Donno, «e
noi lo faremo, prendendoci ogni
centimetro di responsabilità».

Giuseppe Cerfeda

Il sindaco Antonio
De Donno fa il
punto della situa-
zione a tre mesi

dal suo insediamento, toc-
cando i nervi scoperti che ri-
guardano l’amministrazione
della cosa pubblica a Tricase
ed illustrando le sue idee per
l’immediato futuro. 
«Economicità, efficienza ed ef-
ficacia» , esordisce il primo
cittadino, «la macchina am-
ministrativa è formata sia dai
dipendenti che da sindaco e
giunta. A Tricase», ritorna a
sottolineare come già aveva
fatto da queste colonne,
«l’organico è ridotto all’osso
per assoluta mancanza di
programmazione. Pensare di
rilanciare la città tagliando le
spese è impossibile».
De Donno puntualizza che
«il Comune ha un bilancio
sanissimo» ma, cionono-
stante, «il dipendente che
supportava in passato sin-
daco e giunta non c’è più e
nessuno può sostituirlo.
Stiamo provvedendo ad inse-
rire due figure in organico dal
lavoro interinale per l’ufficio
anagrafe e altrettante dalle
graduatorie di altri Comuni,
sia per contabile ammini-
strativo che per i vigili ur-
bani. Ed abbiamo iniziato a
lavorare per i concorsi pub-
blici».

ci avete eletto per
cambiare tricase e noi
lo faremo, prendendoci
ogni centimetro di 
responsabilità

La Promessa »»

disagi alla Posta: il cantiere civico “chiama” il Prefetto
La lettera. «Poste Italiane deve far cessare questa situazione». Chiesta la riapertura 
dell’Ufficio postale di via Rossini e e il rafforzamento degli uffici di Depressa e Lucugnano

Il Cantiere civico dà seguito alla denuncia
sulla «situazione di disagio di tanti con-
cittadini in fila davanti all’ufficio centrale
di Poste Italiane» con una lettera al Pre-

fetto di Lecce.
Per l’occasione i consiglieri di opposizione si sono
avvalsi dei «consigli dell’avv. Antonio Tanza di ADU-
SBEF Lecce che ci ha affiancato in questa azione di tu-
tela dei concittadini, mettendoci in contatto con i
funzionari di Poste Italiane di sede Centrale».
I consiglieri si dicono «fiduciosi che un passo impor-
tante sia stato compiuto in direzione della soluzione
del problema con l’auspicabile riapertura della sede
succursale e del rafforzamento degli uffici di Lucu-
gnano e Depressa».
«Non è nostro compito sindacare le scelte gestionali di
Poste Italiane», scrivono nella lettera al prefetto Car-
mine Zocco, Gianluca Errico e Giacomo Elia «ma,
per il ruolo che rivestiamo, non possiamo sottrarci alla
valutazione dei loro effetti. In considerazione dei disagi
che esse riversano sui cittadini».
«È una scena che si presenta quotidianamente con il
solito copione», raccontano, «una lunga fila si snoda
dall’ingresso dell’Ufficio Postale verso l’edicola di
Piazza Cappuccini. Ci sono uomini e donne di tutte le
età, con tutte le condizioni atmosferiche, in tutte le ore
del giorno in cui è aperto l’Ufficio Postale. Restano in
fila a lungo, a volte più di un’ora, in attesa del loro
turno per usufruire dei tanti servizi a pagamento che
le Poste erogano. L’altro giorno, un anziano signore è
stato colto da malore per un calo di pressione ed è do-

vuto intervenire il 118. Non è infrequente che sorgano
battibecchi tra i cittadini esasperati dalle lunghe at-
tese. L’Ufficio Postale di Piazza Cappuccini, inoltre, è
chiamato a un sovraccarico di lavoro: deve fornire ser-
vizi, non solo ai cittadini di Tricase, ma anche di molti
paesi limitrofi, essendo l’unico aperto nelle ore pome-
ridiane. Gli assembramenti sono, quindi, inevitabili e
rappresentano una palese violazione dell’ordinanza
sindacale che ne vieta e sanziona ogni forma e mani-
festazione».
«Noi crediamo che Poste Italiane debba essere chia-
mata alle sue responsabilità per far cessare questa si-
tuazione», la richiesta del Cantiere civico, «non è
nostro compito sindacare le scelte gestionali di Poste
Italiane ma, per il ruolo che rivestiamo, non possiamo
sottrarci alla valutazione dei loro effetti. In considera-
zione dei disagi che esse riversano sui cittadini. È in-
tollerabile che rimanga ancora chiuso l’Ufficio Postale
di Via Rossini, dotato di tre sportelli e che avrebbe le
dimensioni per poter svolgere le proprie funzioni ri-
spettando il distanziamento».
«Assistiamo da qualche tempo», aggiungono i firma-
tari, «a una progressiva diminuzione dell’attività degli
Uffici Postali nelle frazioni di Depressa e Lucugnano.
Nella prima, l’Ufficio apre a giorni alterni; nella se-
conda, per lo spazio ridotto dell’Ufficio, si generano
inevitabilmente lunghe file. Ora la nostra preoccupa-
zione aumenta», concludono, «anche in considera-
zione dei probabili rigori invernali, che
aumenterebbero ulteriormente i disagi».
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castro PLastic free gabriele carrozzo
fa 102 volte festa

L’amministrazione comunale di Ca-
stro ha siglato il primo protocollo
d’intesa nella Regione Puglia tra un
comune e l’associazione “Plastic

Free Onlus”.
Il documento è stato firmato, per il Comune
dal vice sindaco Alberto Antonio Capraro e
dal consigliere Cirino Carrozzo, per Plastic
Free dal referente regionale Luigi Schifano.
L’ accordo comporta un percorso condiviso e
virtuoso che mira a sensibilizzare ed agire con-
cretamente sul tema della  tutela dell’am-
biente e del mare, in particolar modo
riducendo l’utilizzo della plastica monouso sul
territorio comunale.
«Siamo soddisfatti ed orgogliosi ad essere i primi
in Puglia a firmare questo protocollo. Il nostro im-
pegno», dichiarano gli amministratori comunali,
«mira a tutelare ulteriormente l’ambiente attra-
verso questo accordo strategico con una delle re-
altà più attive sul tema nel panorama nazionale.
Abbiamo già avuto modo di collaborare con Pla-
stic Free attraverso campagne di raccolta rifiuti,
liberazione di tartarughe marine ed altre iniziative
che hanno riscosso successo in termini di parteci-

pazione e risultati. Il prossimo passo è divenire
presto un comune interamente “Plastic Free” at-
traverso una programmazione graduale e mirata
che punta, prima ancora che a vietare taluni com-
portamenti errati con ordinanze specifiche, a far
comprendere quanto sia indispensabile e necessa-
rio occuparsi concretamente di queste tematiche.
Il fine», concludono Capraro e Carrozzo, «è tute-
lare la salute pubblica e l’economia del territorio,
apprezzato in quanto ospitale ed attento alla tu-
tela dell’ambiente e del mare».
«Plastic Free Onlus», afferma Luigi Schifano, «è
orgogliosa di intraprendere questo percorso anche
in Puglia, Castro rappresenta un punto di par-
tenza a cui seguiranno molti altri Comuni. Con
questo protocollo le parti si impegnano a sensibi-
lizzare la popolazione attraverso, ad esempio, ap-
puntamenti di raccolta, lezioni di educazione
ambientale e passeggiate ecologiche e turistiche
nel territorio. Queste iniziative si inseriscono in un
panorama più ampio di attività che coinvolge di-
verse realtà come le scuole, il Centro di Recupero
Tartarughe Marine di Calimera e tanti volontari e
volontarie che rendono possibile il raggiungimento
di questi grandi obiettivi».

Gabriele Carrozzo nato il
26 dicembre 1918, ha
compito 102 anni, diven-
tando così il più anziano

cittadino di Castro.
Festeggiato dai figli, nipoti, proni-
poti, dal Sindaco, dalla giunta Co-
munale e dai suoi concittadini.
Nel corso della Seconda Guerra
Mondiale ha svolto il servizio di leva
nella Regia Aeronautica dall’agosto
1937 all’aprile del 1940.
Successivamente richiamato alle
armi ha partecipato all’Operazione

di Guerra nel fronte Greco-Albanese
nell’aprile del 1941 e in Patria nel
corso dell’anno 1943.
Ha combattuto durante la guerra di
Liberazione in zone di operazioni
dal 9 settembre 1943 all’8 Aprile
1944.
Nella sua memoria sono ancora im-
pressi i ricordi di guerra tra i quali
uno in particolare: nel settembre del
1943 uno degli incarichi ricoperti dal
Gabriele Carrozzo era quello di assi-
curare il recapito della posta ai mili-
tari impegnati sul fronte nell’isola di
Rodi; un giorno l’aereo che traspor-
tava alcuni commilitoni e la posta fu
colpito da batterie nemiche costrin-
gendolo ad effettuare un ammarag-
gio in cui si salvarono solo poche
persone tra cui Gabriele; miraco-
losamente raggiunsero terra ma fu-
rono costretti a nascondersi per
molti mesi prima di essere recupe-
rati e riportati in Patria.
E’ stato amministratore ed asses-
sore comunale per la frazione di
Comune a Diso dal 1964 al 1978 e
promotore dell’autonomia del Co-
mune di Castro dal Comune di
Diso avvenuta nel 1975.
Nel 1977 è stato insignito
della Stella al Merito del
Lavoro con il titolo di “Maestro del
Lavoro” dal Presidente della Repub-
blica Giovanni Leone.
Il suo lavoro era il pescatore e lo ha
praticato per molti anni espletando
anche l’incarico di Presidente della
Cooperativa Salentina dei pescatori.

Modello da seguire. Primo protocollo d’intesa 
in Puglia tra un Comune e la “Plastic Free Onlus”

iiss don tonino bello - nino della notte: «con noi Puoi»
Come un faro. «Sentinella attenta ai bisogni del territorio e delle giovani generazioni, a disposizione 
per guidare gli alunni delle scuole medie, in questo delicato momento di passaggio al grado successivo»

Questo periodo di pandemia è
caratterizzato da incertezze e
difficoltà, ma non può e non
deve limitare le nostre ambi-

zioni, le nostre scelte e le nostre certezze
sul ruolo fondamentale che la scuola rive-
ste in questo particolare momento storico.
Ci si rende conto di quanto sia difficile fare
progetti per il futuro, decidere, scegliere e
trovare la strada per raggiungere i propri
obiettivi. 
«Tutto ciò rischia di inficiare la serenità per-
sonale e il buio toglie spazio alla luce», per
questo secondo la dirigente scolastica
Anna Lena Manca, «occorre una guida, un
faro, che orienti e aiuti a compiere i passi
giusti per il futuro dei ragazzi». 
Tale faro è proprio «l’Istituto Don Tonino
Bello-Nino Della Notte di Tricase-Ales-
sano-Poggiardo, sentinella attenta ai biso-
gni del territorio e delle giovani generazioni,
si mette a disposizione, proprio come un
faro, per guidare gli alunni delle scuole
medie, in questo delicato momento di pas-
saggio al grado di scuola successivo».
Per favorire una scelta consapevole, spiega
Anna Lena Manca, «il nostro Istituto pro-
pone innumerevoli indirizzi dell’Istruzione
Tecnica, Professionale e Liceale».
Infatti, a partire dall’anno  scolastico
2020/2021, per effetto dell’accorpamento

del Liceo Artistico “Nino Della Notte” di
Poggiardo, l’offerta formativa risulta ulte-
riormente arricchita da altri indirizzi di
studio (Grafica, Design, Arti Figurative,
Architettura e Ambiente), che vanno ad

aggiungersi agli indirizzi dei settori del-
l’Istruzione Tecnica come Trasporti e Lo-
gistica (Nautico, aereonautico), Chimica
Materiali e Biotecnologie ambientali e
sanitarie, Grafica e Comunicazione ed
agli indirizzi dei settori dell’Istruzione
Professionale, come il settore industria
ed artigianato per il made in Italy (Moda
e Servizi culturali per lo spettacolo),
manutenzione e assistenza tecnica, set-
tore dei servizi (Servizi commerciali,
web marketing), arti ausiliarie delle pro-
fessioni sanitarie (Ottico, odontotecnico
e servizi socio sanitari). 
«Alla luce delle mutate caratteristiche del-
l’offerta formativa, che spazia in modo esau-
stivo nei percorsi di indirizzo professionale,
tecnico ed artistico», puntualizzala diri-
gente scolastica, «l’I.I.S.S. “Don Tonino
Bello” e “Nino Della Notte” – Tricase, Ales-
sano, Poggiardo garantisce, ancor di più,
opportunità formative rilevanti a tutti gli
studenti del nuovo bacino di utenza, che ora
si estende su di un territorio particolarmente
ampio, che coinvolge gran parte del Salento
centro – orientale fino al capo di Santa
Maria di Leuca». 
Chi deciderà di iscriversi, sia nella sede di
via Apulia a Tricase, che nelle sedi coordi-
nate di Alessano e di Poggiardo, «avrà
grandi opportunità formative, poiché la no-

stra Istituzione scolastica è un insieme
aperto, dinamico e costantemente in rela-
zione con l’ambiente in cui opera, sempre
pronta non solo a cogliere ed interpretare gli
stimoli provenienti dal contesto sociale, ma
ad essere essa stessa soggetto attivo e pro-
positivo di idee, azioni, formazione  e pro-
gettualità, condivise con tutti gli attori del
sistema in cui opera. L’articolata composi-
zione della nostra offerta formativa è in
grado di comprendere appieno le dinamiche,
che caratterizzano i processi di cambia-
mento della società ed in particolare del
mercato del lavoro, che richiede figure pro-
fessionali innovative che, sovente, non riesce
a trovare sul territorio di riferimento. Da
questo punto di vista  l’I.I.S.S. “Don Tonino
Bello – Tricase – Alessano” e Liceo Artistico
“Nino Della Notte di Poggiardo” dispone di
modelli organizzativi e didattici, che presup-
pongono impegni concreti nell’individua-
zione di approcci efficaci rispetto alle sfide
educative proposte da una società sempre
più complessa, in continua evoluzione e che
richiede una scuola dinamica, volàno, essa
stessa, del cambiamento». 
Anna Lena Manca si congeda citando Don
Tonino Bello: «Chi spera non fugge! Si in-
carna nella storia! Costruisce il futuro, non
lo attende soltanto! “....” Cambia la storia,
non la subisce!” …tu puoi!». 

aaa - offerta di Lavoro
imPresa ediLe PiscoPieLLo antonio

cerca coPPia di Lavoratori muratore 
e manuaLe ediLe con contratto a tempo 
determinato fino al 30/06/2021.

348/4009327
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servizio civiLe universaLe, iL bando 
Online. Il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha pubblicato il bando
2020/21 per la selezione di 46.891 volontari per progetti in Italia e all’estero 

È attivo il bando per la selezione
di 46.891 operatori volontari
da impiegare in 2.814 progetti
di servizio civile universale in

Italia e all’Estero e nei territori delle re-
gioni interessate dal PON-IOG “Garanzia
Giovani” (tra queste anche la Puglia con
3.542 posti) relativi a 601 programmi. In
particolare: 39.538 operatori volontari
saranno avviati in servizio in 2.319 pro-
getti, afferenti a 458 programmi di inter-
vento da realizzarsi in Italia; 605 saranno
avviati in servizio in 111 progetti, afferenti
a 31 programmi di intervento da realizzarsi
all’estero; 6.748 operatori volontari sa-
ranno avviati in servizio in 384 progetti,
afferenti a 112 programmi di intervento fi-
nanziati dal PON-IOG “Garanzia Gio-
vani” – Misura 6 e da realizzarsi nelle
specifiche regioni di seguito indicate, con
il riferimento all’asse di finanziamento
(asse 1 – giovani neet1 , asse 1 bis – giovani
disoccupati).

requisiti
Per partecipare alla selezione è
richiesto al giovane il possesso
dei seguenti requisiti: cittadi-
nanza italiana, ovvero di uno

degli altri Stati membri dell’Unione Euro-
pea, ovvero di un Paese extra Unione Eu-
ropea purché il candidato sia regolarmente
soggiornante in Italia; aver compiuto il di-
ciottesimo anno di età e non aver supe-
rato il ventottesimo anno di età (28 anni
e 364 giorni) alla data di presentazione
della domanda; non aver riportato con-
danna, anche non definitiva, alla pena
della reclusione superiore ad un anno per
delitto non colposo oppure ad una pena,

anche di entità inferiore, per un delitto
contro la persona.  Il giovane che intenda
partecipare agli specifici progetti afferenti
ai programmi di intervento finanziati dal
PON-IOG “Garanzia Giovani” da realiz-
zarsi nelle regioni di cui all’articolo 1, in
aggiunta ai tre requisiti sopra elencati,
deve possedere anche gli specifici requisiti
richiesti generali: residenza in Italia; es-
sere un NEET (che non ha né cerca un im-
piego e non frequenta una scuola né un
corso di formazione o di aggiornamento
professionale); adesione al Programma
PON-IOG “Garanzia Giovani” attraverso
i siti dedicati.

dove fare il servizio 
Il Servizio Civile Universale può
essere svolto presso enti ed am-
ministrazioni operanti in Italia
e all’estero, associazioni uma-

nitarie non governative (ONG) e organiz-

zazioni private senza scopo di lucro o
onlus accreditati dallo Stato in uno dei se-
guenti settori: assistenza; protezione ci-
vile; patrimonio ambientale e
riqualificazione urbana; patrimonio sto-
rico, artistico e culturale; educazione e
promozione culturale e dello sport; agri-
coltura in zona di montagna, agricoltura
sociale e biodiversità; promozione della
pace tra i popoli, della nonviolenza e
della difesa non armata; promozione e tu-
tela dei diritti umani; cooperazione allo
sviluppo; promozione della cultura ita-
liana all’estero e sostegno alle comunità di
italiani all’estero. 

durata del servizio 
I progetti hanno una durata
tra 8 e 12 mesi, con un orario di
servizio pari a 25 ore settimanali
oppure con un monte ore annuo

che varia, in maniera commisurata, tra le
1.145 ore per i progetti di 12 mesi e le 765
ore per i progetti di 8 mesi.  
La data di avvio in servizio degli operatori
volontari è differenziata per i diversi pro-
getti e viene stabilita tenendo conto del
termine delle selezioni e della compila-
zione delle graduatorie.  L’avvio in servizio
dovrà in ogni caso avvenire entro il 30 set-
tembre 2021. 

condizioni economiche
Per gli operatori volontari impe-
gnati nella realizzazione di pro-
getti di servizio civile in
Italia: € 439,50. Per gli opera-

tori volontari impegnati nella realizza-
zione di progetti di servizio civile
all’estero e di progetti che prevedono la

misura aggiuntiva di un periodo di 1, 2 o 3
mesi in uno dei Paesi UE, è prevista una in-
dennità giornaliera, in aggiunta all’asse-
gno mensile di € 439,50

come ricercare i progetti
Per avere l’elenco dei progetti
di SCU in Italia e all’Estero oc-
corre utilizzare i motori di ri-
cerca “Scegli il tuo progetto in

Italia” e “Scegli il tuo progetto all’Estero”.
Dopo aver selezionato il progetto d’inte-
resse, occorre consultare sulla home page
del sito dell’ente la scheda contenente gli
elementi essenziali del progetto.

guida alla candidatura
Gli aspiranti operatori volontari
dovranno presentare la do-
manda di partecipazione esclu-
sivamente attraverso la

piattaforma Domanda on Line (DOL) rag-
giungibile tramite PC, tablet e smartphone
all’indirizzo https://domandaonline.servi-
ziocivile.it

come ottenere lo sPid

Per fare domanda è necessario
possedere lo SPID. Se non hai
SPID, il sistema pubblico di
identità digitale, attivalo su-

bito per essere pronto e presentare la do-
manda di partecipazione.
Scadenza del bandi alle ore 14 dell’8 feb-
braio 2021.
Per maggiori informazioni scopri tutti i
dettagli del bando e i documenti utili, visi-
tando la pagina ufficiale
serviziocivile.gov.it

La Storia dell’umanità,
di un popolo, di una co-
munità, scorre attra-
verso la memoria delle

generazioni e diventa tangibile in
modi diversi, ma sempre affasci-
nanti. La storia è anche quotidia-
nità, fatti più o meno importanti
che, col passare del tempo, si cri-
stallizzano nelle pagine di  un gior-
nale. 
“il Gallo” taglia il traguardo dei
700 numeri proprio all’alba del
suo venticinquesimo anno di
vita, entrando ancor più nel DNA
dell’intero Salento. 
Pochissime testate possono van-
tare una così lunga militanza al ser-
vizio dell’informazione, della
crescita culturale, del confronto
democratico. Costantemente ac-
canto ai lettori, a cavallo di due se-
coli, con impegno e senza interesse
alcuno, se non la verità documen-
tata e partecipata.
Prima la crisi finanziaria del 2008 e
poi la pandemia hanno minato
molte certezze, alimentato inquie-
tudini anche nel mondo dell’edito-
ria. Quanto avvenuto, però, non ci
impedisce di guardare al futuro con

cauto ottimismo, coscienti che l’in-
formazione di qualità resterà fon-
damentale pure nell’era digitale
che pure cavalchiamo con numeri
importanti, veicolando l’informa-
zione salentina sull’autostrada di
fibra con www.ilgallo.it
(15.137.192 visualizzazioni di
pagina uniche solo nel 2020!). 
“il Gallo”, come la sua storia rac-
conta, resta garanzia di indipen-
denza, un valore che solo i nostri
lettori possono supportare con le
loro scelte e gli inserzionisti aval-
lare con la pubblicità.
La stampa in generale resta  impre-
scindibile presidio di democrazia.
Lo diciamo con orgoglio, forti della
storia de “il Gallo” con la certezza
di poter restare punto di riferi-
mento per una terra che continua
ad aver una irresistibile voglia di
essere protagonista. Anche per
questo sogno di rinascita continue-
remo a lavorare con lo stesso entu-
siasmo e, se possibile, ancor più
impegno del primo giorno, quel 9
giugno 1996 (il Numero 1 nella foto
a sinistra). Ieri, oggi e domani,
come 25 anni fa!

Giuseppe Cerfeda

il numero 700 all’alba del venticinquesimo anno
Doppia ricorrenza. A cavallo di due secoli costantemente accanto ai lettori, 
con impegno e senza interesse alcuno, se non la verità documentata e partecipata

Tutto il mondo è paese. I sin-
daci alle prese col rispetto
delle normative anticovid in-
contrano non poche difficoltà.

E qualcuno perde la pazienza. È il caso
di Paolo Rizzo, primo cittadino di Pre-
sicce-Acquarica. Il sindaco ci è andato giù
pesante, su Facebook, nel richiamare i
suoi concittadini ad un maggiore senso di
responsabilità.
«So perfettamente che la nostra Comu-
nità, nella stragrande maggioranza è fatta
da persone serie e responsabili», ha esor-
dito, «tuttavia in questa particolare situa-
zione epidemica, in costante
aggravamento anche nel nostro territorio,
una sparuta minoranza di idioti irrespon-
sabili rischia di far precipitare la situa-
zione. Domani  ci occuperemo
particolarmente di loro, anticipo che non
faremo sconto alcuno, né saranno accet-
tate scuse postume».

Presicce-acquarica:
“idioti irresponsabili
rischiano di far 
precipitare la 
situazione covid”

https://www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/scegli-progetto-italia.aspx?estero=false&idGazzetta=59&IdBando=18919
https://www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/scegli-progetto-italia.aspx?estero=false&idGazzetta=59&IdBando=18919
https://www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/scegli-progetto-italia.aspx?estero=true&idGazzetta=59&IdBando=18919
https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it/
http://www.ilgallo.it
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da casarano aLLa conQuista deLL’asia
Jenny Monsellato. Le creazioni della fashion designer saranno vendute online e successivamente 
in boutique plurimarca in China, Giappone e Corea; poi in Australia e negli Emirati Arabi

La fashion designer sa-
lentina Jenny Monsel-
lato si prepara a
debuttare nel mercato

asiatico, il più grande mercato di
moda al mondo. È stata scelta dal
gruppo YMYX insieme ad altri de-
signer dopo una lunga ed accu-
rata selezione tra innumerevoli
brand emergenti e di ricerca pro-
venienti da tutta Europa, le sele-
zioni si sono tenute non solo in
Italia ma anche in Francia, Spa-
gna, Portogallo e Inghilterra.
Quasi quarant’anni, gli ultimi
venti vissuti nel campo della
moda, diploma universitario in
Fashion Design e Master in Cool
Hunting conseguiti entrambi nel
prestigioso Istituto Europeo di
Design (IED) di Milano. 
Dopo aver partecipato a numerosi
concorsi arrivando, in alcuni, fi-
nalista come per “Space2Tex”
promosso dall’Agenzia Spaziale
Europea (ESA) per il quale è stata
premiata nella Fortezza da Basso
durante la fiera Pitti a Firenze e il
“XVII° Concorso Nazionale Pro-
fessione Moda Giovani Stilisti”
promosso da CNA Federmoda
dove è stata fortemente voluta
per partecipare alla sezione ri-
camo da Giorgia ed Emmanuel
Schvili o, citandone solo alcuni,
“Who is on next” realizzato da
Alta Roma in Collaborazione con
Vogue Italia, “Fashion House”
Programma Televisivo di MTV,

“European Wool Awards” a Parigi
e “10th International Fashion De-
sign” in Giappone. Ha avuto espe-
rienze a 360° nel campo della
moda, da vestierista per sfilate e
campagne vendite presso Giorgio
Armani a Milano, a donna pro-
dotto di “24/7 Suits” di Livio Gra-
ziottin a Treviso, sino a diventare
consulente Ufficio Stile per pic-
coli e grandi marchi Italiani ed
esteri, come per lo storico e cen-
tenario marchio Belstaff, specia-
lizzato non solo
nell’abbigliamento per motocicli-
sti ed aviatori ma che copre una
ampia area della moda con colle-
zioni uomo, donna e bambino, co-
nosciuto a livello planetario per
aver vestito personalità come La-
wrence d’Arabia, Che Guevara e

Arthur Miller prima e i più grandi
film di Hollywood poi, tra cui Mis-
sion Impossible, The Aviator, La

guerra dei Mondi e tanti altri an-
cora. 
Dopo anni vissuti tra Milano e
Treviso decide di trasferirsi nella
sua terra d’origine, il Salento,
dove diventa docente presso il
Politecnico del Made in Italy di
Casarano mettendo a disposi-
zione il suo know how e la sua
enorme passione, ma torna so-
prattutto per dare vita ad una
delle sue più grandi sfide proprio
partendo dalla sua terra, creare
una linea che porterà il suo nome,
Jenny Monsellato, una collezione
total look donna che lei stessa
racconta così: «Il mio concetto di
abito spazia oltre il confine delle
forme e delle cuciture, rievoca epo-
che passate con uno sguardo rivolto
sempre verso la contemporaneità.

Minimalismo accentuato da detta-
gli elaborati, a volte inconsueti,
contrasti se non cromatici, di opa-
cità e lucentezze o di spessori e tra-
sparenze, mentre materiali
differenti si incastrano esaltando la
femminilità, il tutto in un’armo-
niosa distribuzione di elementi.
Linee morbide richiamano una li-
bertà lontana da costrizioni e fluidi
tessuti ricordano una conquistata
leggerezza. Un costante gioco di
equilibrio tra semplicità e comples-
sità. Questi alcuni tratti che mi
piace esaltare in ogni singolo capo
delle mie collezioni, facendo intra-
vedere l’emotività nascosta in
ognuno di essi». 
A maggio 2018 è a Parigi nella ri-
cerca di Showroom per la distri-
buzione della sua linea, a giugno
sfila a Lecce e a settembre è la
volta di Milano durante gli eventi
organizzati da Mad Mood Milano
Fashion Week riscuotendo premi
ed approvazioni. 
È proprio in questo periodo che il
Gruppo cinese YMYX si interessa
alla salentina. Dopo vari incontri
il contratto è stato siglato e le
creazioni Jenny Monsellato sa-
ranno vendute attraverso una
piattaforma online attualmente
in fase di ultimazione nel conti-
nente Asiatico e successivamente
in Boutique plurimarca in China,
Giappone, Corea, per arrivare suc-
cessivamente in Australia e negli
Emirati Arabi.

il mio concetto di abito 
spazia oltre il confine delle
forme e delle cuciture, rievoca
epoche passate con uno sguardo
rivolto sempre verso la 
contemporaneità. 
Linee morbide richiamano una
libertà lontana da costrizioni e
fluidi tessuti  ricordano una
conquistata leggerezza. 
un costante gioco di equilibrio
tra semplicità e complessità

iPse dixit »»
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L’associazione Cuore e
mani aperte OdV, pro-
seguendo convinta-
mente nella sua

mission della umanizzazione
degli ambienti di cura, ha donato
l’opera di colorazione del Day
Service pediatrico di Diabeto-
logia ed Endocrinologia del
Presidio Ospedaliero “France-
sco Ferrari” di Casarano, allo
scopo di favorire la distensione
psicologica del paziente minore.
Alla cerimonia di consegna e be-
nedizione dell’opera sono inter-
venuti S.E. Reverendissima
Monsignor Fernando Filograna,
Arcivescovo della Diocesi di
Nardò-Gallipoli; il sindaco di Ca-
sarano, dott. Ottavio De Nuzzo;
il presidente di “Cuore e mani
aperte OdV”, Don Gianni Mat-
tia; il direttore sanitario e quello
amministrativo dell’Ospedale
Ferrari, dottoressa Gabriella
Creti; il dott. Luigi De Santis; il
direttore responsabile dell’am-
bulatorio pediatrico, dott. Ales-
sandro Tronci e la dirigente
medica, dottoressa Giuliana
Cardinale.
«Non si può ascoltare il pianto di
un bambino senza desiderare
asciugare le sue lacrime. I bambini
dovrebbero solo conoscere la gioia
e vivere ogni loro desiderio, do-
vrebbero credere nelle favole e ri-
conoscere la magia che li circonda.
E invece in questa realtà che alle
volte ci è così difficile accettare, i
bambini devono farsi carico troppe
volte di un dolore che dovrebbe es-
sere loro estraneo. Eppure in tutti
questi anni di clownterapia, in-
sieme ai miei meravigliosi 400 vo-
lontari, abbiamo imparato da
questi  bambini, che erroneamente
definiamo fragili, un’incredibile
forza e volontà di vivere», sono le
parole con cui Don Gianni Mat-
tia, presidente e fondatore del-
l’Associazione Cuore e mani
aperte OdV ha presentato l’ini-
ziativa. 

«Li vedi afferrarsi con le loro pic-
cole manine non solo alla vita, ma
alla gioia di vivere. E allora attra-
verso i loro occhi tutto diviene più
bello, anche quei luoghi adibiti alla
cura che noi adulti alle volte per-
cepiamo come oppositivi e a noi
estranei. Pareti bianche spoglie
che non sanno parlare di speranza,
ma che in sé celano un mare di
possibilità, perché su di una parete
bianca ciascun bambino può so-
gnare un mondo colorato che gli
dia forza e speranza. E se ci fer-
miamo a guardare il mondo con gli
occhi dei bambini che siamo stati,
diviene più semplice trovare la giu-
sta dimensione per aiutarli a non
avere paura e permettergli di con-
tinuare a insegnarci la vita. Mi
piace pensare che ci siano adulti,
che nel loro crescere conservino
l’innocenza dei bambini e che essa
si manifesti nel lavoro delle loro
mani, quando dal nulla riescono a
creare mondi nei quali rifugiarsi.
Sally Galotti, Healthcare Desi-
gner, nel suo progetto per il Day
Service pediatrico di diabetologia
ed endocrinologia del “Francesco
Ferrari” di Casarano, ha saputo
donare questa magia ai suoi colori.
Con tonalità accese e vive ci ha ca-
tapultati in un mondo fantastico

dove gli animaletti della foresta di-
ventano amici con i quali condivi-
dere le giornate. Con un piccolo
salto si può entrare in quel mondo
di fantasia e ritrovarsi a racco-
gliere fiori con il signor Riccio, fare
il bagnetto con una simpatica fa-
miglia di fenicotteri o imparare a
coltivare piante e ortaggi circon-
dati da uccellini e scoiattoli curiosi.
L’associazione Cuore e mani
aperte è stata fondata nel 2001 ed
è nata con lo scopo di accompa-
gnare chi soffre in questo difficile
cammino costellato di ostacoli, ma
anche da persone fantastiche che
sanno condividere e restituire la

speranza per il domani. Per chi si
affaccia in un ospedale, ciò che è
quasi subito chiaro è che non è solo
la malattia quella che bisogna af-
frontare. Ci sono situazioni che
portano con sé abbandono dagli
affetti, estraniamento dalla quoti-
dianità e normalità, molti diranno
che si perde la percezione della
vita e del proprio essere. Quando
osservi queste persone negli occhi
e non ti lasci spaventare da quel
velo di tristezza, ma anzi ti avvicini
maggiormente per guardare oltre,
comprendi che vi è un mondo al di
là della malattia e ci sono persone
piene di storie e ricordi ed è questa
umanità che deve essere recupe-
rata nella cura. Ed è esattamente
questo quello che la nostra asso-
ciazione ha compreso e di cui si è
resa vettore: la cura della persona
non può passare solo attraverso
l’aspetto sanitario, ma deve risco-
prire e valorizzare l’umanizzazione
delle cure e degli spazi ospedalieri
di cui l’Associazione Cuore e mani
aperte si è resa artefice attraverso
il vostro aiuto. Numerose sono le
iniziative che si sono rivestite di
questa consapevolezza: dalla Bim-
bulanza al Magibus, dallo Spazio
Benessere, a una casa di acco-
glienza per i parenti dei degenti
dalla colorazione della risonanza
magnetica del Polo Oncologico di
Lecce alle ludobarelle. Nulla di

tutto questo sarebbe mai stato
possibile se l’amore dei nostri so-
stenitori e dei nostri volontari non
avesse scelto di risplendere nelle
vite altrui ed è solo in questa con-
divisione d’amore che nessuna
prova può non essere affrontata».
Il dottore Alessandro Tronci,
direttore responsabile del-
l’ambulatorio pediatrico
dell’Ospedale di Casarano, ha
voluto ringraziare l’associazione
Cuore e mani aperte, con queste
parole: «Ringraziamo l’associa-
zione “Cuori e Mani Aperte”, nella
persona di don Gianni Mattia e
dell’infaticabile signor Franco
Russo, per la sensibilità che come
sempre dimostrano nei confronti
dei bambini, soprattutto nei con-
fronti di coloro che combattono
quotidianamente con i problemi
delle condizioni patologiche croni-
che, quali il diabete, le endocrino-
patie, l’epilessia.  Rendere
accoglienti gli ambienti, e soprat-
tutto trasformarli a misura di
bambino, fa in modo che, venendo
spesso in ospedale per i controlli,
ognuno di loro possa sentirsi un
po’ come a casa propria. E un gra-
zie speciale a Sally Galotti, la stra-
ordinaria artista che ha onorato il
nostro Day Service con la sua pre-
gevole opera».
L’Associazione Cuore e mani
aperte OdV è stata fondata nel
2001 e da allora opera con spirito
di carità cristiana in tutte le si-
tuazioni di bisogno, con partico-
lare riferimento alle esigenze di
natura socio-sanitaria. Negli ul-
timi anni ha sviluppato una si-
gnificativa attenzione verso
l’umanizzazione delle cure e
degli spazi ospedalieri. In questo
ambito si inseriscono numerose
iniziative: dalla Bimbulanza allo
Spazio Benessere, da una Casa di
Accoglienza per i parenti dei de-
genti alla donazione di diverse
ludobarelle e ludocarrozzine a
vari nosocomi della provincia di
Lecce.

casarano: day service pediatrico a colori
Umanizzazione pittorica. L’associazione Cuore e mani aperte ha donato l’opera di colorazione
del Day Service pediatrico di Diabetologia ed Endocrinologia dell’ospedale “Ferrari”

con un piccolo salto si 
può entrare in quel mondo 
di fantasia e ritrovarsi 
a raccogliere fiori 
con il signor riccio, 
fare il bagnetto con 
una simpatica famiglia
di fenicotteri o imparare 
a coltivare piante e ortaggi
circondati da uccellini 
e scoiattoli curiosi

don gianni mattia »»

Don Gianluigi
Marzo, parroco leccese
con sede a Moretta,
comune di 4.100

anime, piccolo centro della pianura
Cuneese, ha pensato bene di 
celebrare l’ultimo dell’anno una
messa nella chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, per dire addio
al 2020.
Più che un saluto è stato un vero e
proprio funerale. Don Gianluigi ha
infatti fatto affiggere un manifesto
funebre, invitando a «leggerlo con la
testa e non solo con gli occhi» ed in
cui si annuncia la fine dell’anno più
tormentato degli ultimi decenni.
«Finalmente dopo 366 giorni di agonia
ed ansia, è venuto a mancare l’anno
ventiventi, in Covid 19».
Una forma di gesto scaramantico,
lanciato via social, tra sacro e 

profano che ha attirato l’attenzione
dei cittadini suscitando commenti 
e curiosità.
Curioso anche il messaggio finale
del manifesto, che recita: 
«Si dispensa dalle visite, dagli 
assembramenti e dai festeggiamenti
vari e inutili che potrebbero favorirne
il ritorno».

funeraLi aL 2020 babbine natale in riva al mare
Nei giorni di festa
i più fortunati
hanno avuto la
buona sorte di 

avvistare nella meravigliosa
baia della marina di 
Novaglie due eleganti 
Babbine di Natale, amanti
del Salento e del mare, il
loro habitat naturale. 
Babbo Natale è andato in
pensione? Chissà… Intanto
ci sono Alessia e Laura, con
i loro abitini rossi. Hanno
voluto salutare l’arrivo delle
festività con il loro augurio
che ha colorato il cielo e il
mare grigi in una tiepida
giornata di dicembre.
«Portiamo in dono il valore
dell’amicizia», dicono, 
«un bene raro e prezioso».
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L’oroscoPo dal 9 al 
22 gennaio

L’inizo d’anno porta qualche dissa-
porenella coppia ma anche buone
notizie in ambito professionale. Sa-
rete comunque allegri e il vostro
buon umore sarà percepito e ap-
prezzato da chi vi circonda

L'anno si apre positivamente, sia per
quanto riguarda i rapporti affettivi,
sia in ambito lavorativo. Anche la
sorte sarà dalla vostra parte. sarete
molto vicini alla famiglia e in parti-
colare alla persona che amate. 

ariete toro

Possibili crisi di coppia, dovrete
mantenere la calma cercando di ca-
librare le parole con cui vi rivolgete
al partner, altrimenti potreste fe-
rirlo. I single faranno conoscenze
interessanti.

Qualche incomprensione in amore,
mentre il lavoro andrà a gonfie vele.
Sarete di buon umore e le buone
notizie non tarderanno ad arrivare.
Un'alimentazione sana sarà fonda-
mentale per farvi sentire in forma.

gemeLLi cancro

Qualche piccola paura potrebbe
bloccarvi nelle decisioni, ma ritro-
verete il coraggio di affrontare i
problemi. Cupido dalla vostra parte
renderà le relazioni amorose appa-
ganti, romantiche e stabili. 

I traguardi raggiunti vi daranno
grandi soddisfazioni e tanta feli-
cità. Venere porterà buon umore
nella coppia, che farà grandi pro-
getti per il futuro. I single sono
pronti ad una nuova storia d'amore.

Leone vergine

Cambiamenti in positivo per
quanto riguarda il lavoro, un po'
meno per le relazioni amorose. Cu-
pido non sembra favorire la vostra
unione amorosa, che in questo
mese sarà altalenante e burrascosa.

Qualche difficoltà in ambito lavora-
tivo influirà negativamente sul vo-
stro umore. Venere favorisce un
clima di tranquillità e complicità nel
rapporto di coppia.  Per i single l’oc-
casione di una nuova relazione.

biLancia scorPione

Un nuovo inizio, sia in amore, sia
nel lavoro. Gli innamorati, che  sa-
ranno travolti dalla passione e dal
romanticismo. I single si impegne-
ranno nel dimostrare il loro amore
ad una persona conosciuta da poco.

Cercate di capire se siete voi a sba-
gliare oppure se è il partner ad es-
sere poco comprensivo nei vostri
confronti. Provate a trovare un
punto in comune dal quale far ri-
partire la vostra relazione. 

sagittario caPricorno

Sarete giù di tono, ma interessanti
novità porteranno l'allegria. Anche
l'amore si rinnova, lasciando ampio
spazio per i progetti del futuro. I
single volteranno pagina, aperti ad
intraprendere una nuova relazione.

La sorte è dalla vostra parte e pla-
cherà gli sbalzi di umore e i pensieri
negativi. Venere non sembra pro-
prio dalla vostra parte, ma con un
po' di impegno riuscirete a far tor-
nare il sereno.

acQuario Pesci
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Violette Toussaint è
guardiana di un cimi-
tero di una cittadina
della Borgogna. Na-
sconde dietro un'ap-
parenza sciatta una
grande personalità e
una vita piena di mi-
steri. Durante le vi-
site ai loro cari, tante
persone vengono a
trovare nella sua ca-
setta questa bella
donna, solare, dal
cuore grande, che ha
sempre una parola
gentile per tutti, è
sempre pronta a of-
frire un caffè caldo o
un cordiale. Un
giorno un poliziotto
arrivato da Marsiglia
si presenta con una
strana richiesta: sua
madre, recente-
mente scomparsa, ha
espresso la volontà di
essere sepolta in quel
lontano paesino nella
tomba di uno scono-
sciuto signore del
posto. Da quel mo-
mento le cose pren-
dono una piega
inattesa, emergono
legami fino allora ta-
ciuti tra vivi e morti e
certe anime, che pa-
revano nere, si rive-
lano luminose.
Attraverso incontri,
racconti, flashback,
diari e corrispon-
denze, la storia per-
sonale di Violette si
intreccia con mille
altre storie personali
in un caleidoscopio di
esistenze.

Dante è l'uomo su
cui, per la fama che
lo accompagnava già
in vita, sappiamo
forse più cose che su
qualunque altro
uomo di quell'epoca,
e che ci ha lasciato la
sua testimonianza
personale su cosa si-
gnificava, allora, es-
sere un giovane
uomo innamorato o
cosa si provava
quando si saliva a ca-
vallo per andare in
battaglia.

Con leggerezza e iro-
nia, Isabel Allende
rievoca momenti del
passato e indugia sul
presente per raccon-
tarci le ragioni del
suo femminismo.
L'autrice parte dalle
origini, dalla sua in-
fanzia e adolescenza
passate nella cornice
di una rigida struttura
patriarcale. L'istinto
di ribellione è una
sorta di reazione na-
turale al maschilismo
imperante che ge-
nera in lei l'attitudine
che negli anni l'ha
portata a schierarsi
sempre con i deboli,
gli emarginati e tutte
le donne che ancora
lottano per l'emanci-
pazione. Isabel ci
racconta le tappe del
suo cammino, a par-
tire dal raggiungi-
m e n t o
del l ' ind ipendenza
economica, le rela-
zioni tra sessi, la sua
biografia sentimen-
tale e professionale.
E poi la terza età, ciò
che significa per lei,
donna pienamente li-
berata e convinta che
i modelli imposti por-
tino a una forma di
pregiudizio contro la
vecchiaia non dissi-
mile dagli atteggia-
menti sessisti e
razzisti.

Aldo Cazzullo ha
scritto il romanzo
della Divina Comme-
dia. Ha ricostruito pa-
rola per parola il
viaggio di Dante nel-
l'Inferno. Gli incontri
più noti, da Ulisse al
conte Ugolino. E i
tanti personaggi ma-
ledetti ma grandiosi
che abbiamo dimenti-
cato. Nello stesso
tempo, Cazzullo rac-
conta - con frequenti
incursioni nella storia
e nell'attualità - l'altro
viaggio di Dante:
quello in Italia. Nella
Divina Commedia
sono descritti il lago
di Garda, Scilla e Ca-
riddi, l'Arsenale di Ve-
nezia, le acque di
Mantova, la «fortu-
nata terra di Pu-
glia», la bellezza e gli
scandali di Roma, Ge-
nova, Firenze e delle
altre città toscane.
Dante è severo con i
compatrioti. Denun-
cia i politici corrotti, i
Papi simoniaci, i ban-
chieri ladri, gli usurai,
e tutti coloro che an-
tepongono l'interesse
privato a quello pub-
blico. Ma nello stesso
tempo esalta la no-
stra umanità e la no-
stra capacità di
resistere e rinascere
dopo le sventure, le
guerre, le epidemie;
sino a «riveder le
stelle»

«Tutto il mondo af-
frontava la stessa
prova. Qualcuno ne
approfittò per cam-
biare». Cosa raccon-
teremo di noi e della
nostra vita ai nostri
nipoti? Mattia decide
di iniziare dalla pri-
mavera dei suoi nove
anni, nel 2020,
quando, mentre il
mondo da un giorno
all'altro si rinchiude in
casa, si ritrova co-
stretto nel microco-
smo di un condominio
di ringhiera a fronteg-
giare il suo più
grande nemico: quel
padre che l'aveva ab-
bandonato quando
aveva solo tre anni.
Mentre tutto si stra-
volge, l'ansia e la
paura prendono il so-
pravvento, la scuola
viene racchiusa in un
computer, i vicini can-
tano dai balconi e gli
amori vivono storie
impossibili, il piccolo
Mattia, grazie al-
l'aiuto di una nonna
che dai libri e dalle
stelle ha appreso la
tenera saggezza della
vita, e di una sorella
ribelle e affettuosa,
comincerà a capire
qualcosa di nuovo e
importante: diven-
tare grandi significa
anche provare a
scommettere sugli
altri e imparare a fi-
darsi...
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saLvemini di aLessano: innovazione e incLusione

L’Istituto di Istruzione
Secondaria Superiore
“G. Salvemini” di Ales-
sano è un significativo

punto di riferimento per il territo-
rio del sud Salento nel campo
della formazione. Il territorio del
capo di Leuca è caratterizzato da
un’intensa attività imprendito-
riale sia nell’ambito dei servizi
che della produzione con opera-
tori del settore animati da spirito
d’impresa e capacità manageriali
completamente orientati verso
l’innovazione. Raccogliendo que-
sta tendenza e inclinazione del
territorio e rilanciandola come
sfida, il “Salvemini” adottato una
vision più moderna adeguando e
rinnovando l’offerta formativa.
Le proposte di formazione del
“Salvemini” abbracciano un’am-
pia parte dei settori dell’econo-
mia locale, offrendo una risposta
nell’ambito della formazione
delle idee e dell’approccio alle
professioni e più in generale agli
studi universitari ed al mondo del
lavoro.

Non a caso il settore Tecnico
Economico ha come quintes-
senza lo studio e la struttura-
zione di Start-up progettate con
il coinvolgimento delle varie di-
scipline che, automaticamente,
assumono un assetto più dina-
mico e moderno mirato all’acqui-
sizione di conoscenze e
competenze decisamente in
linea con i tempi.
In questo quadro agile ed ope-
roso trovano spazio indirizzi spe-
cifici come “Amministrazione
Finanza & Marketing” e “Sistemi
Informativi Aziendali” che inte-
ressano l’ambito economico ge-
nerale senza trascurare il
“Turismo”, nuovo indirizzo del
“Salvemini” che ha trovato la sua
genesi nella vocazione di un ter-
ritorio ricco di storia, arte, cul-
tura, bellezze naturali dove si
formano figure professionali in
grado di inserirsi con le giuste
competenze in un settore  di pri-
maria importanza per l’economia
del Salento.

Il diplomato in Amministrazione,
Finanza e Marketing ha compe-
tenze nel campo dell’analisi eco-
nomica e della macroeconomia
in genere, della normativa civili-
stica e fiscale, dei sistemi e pro-
cessi aziendali (organizzazione,
pianificazione, programmazione,
amministrazione, finanza e con-
trollo), nonché di marketing e di-
gital marketing.
Il diplomato in Sistemi Informa-
tivi Aziendali, ha conoscenze
specifiche dei software per la ge-
stione aziendale degli strumenti
di digital marketing in un’ottica
dinamica di promozione interna-
zionale.
Il diplomato del “Turismo” ha
competenze specifiche nel com-
parto delle imprese turistiche,
della macroeconomia nazionale
ed internazionale e della norma-
tiva civilistica e fiscale anche a li-
vello europeo; arricchisce il

profilo professionale la cono-
scenza di ben quattro lingue
straniere (inglese, francese, tede-
sco e spagnolo).
L’offerta formativa del “Salve-
mini” oltre al settore Economico
comprende anche quella del Tec-
nologico e del Liceo Scientifico
delle Scienze applicate. Il Tecno-
logico rappresenta un’altra let-
tura delle risposte alle necessità
del territorio e alle esigenze di
sostenibilità e ambiente. Tale
settore ha come denominatore
comune la visione aperta all’in-
novazione tecnologica a servizio
dell’uomo e dell’ecosistema.

il settore tecnologico si articola
attualmente in tre sezioni distinte
ma complementari: Informatica e
telecomunicazioni, Elettrotecnica
ed elettronica, Meccanica e mec-
catronica; un assetto che si deli-
nea  in un’ottica di approccio
sistemico ed interdisciplinare al
mondo delle nuove tecnologie ed
in risposta ad una domanda di
tecnici di settore richiesti, oggi
come in prospettiva, dal contesto
economico attuale, anche locale.
Il diplomato in Meccanica e mec-
catronica trova la sua colloca-
zione naturale in una molteplicità
di situazioni da quelle più classi-

che e note dell’automotive e della
metalmeccanica a quelle dell’au-
tomazione delle macchine e dei
processi, dalla robotica indu-
striale alla climatizzazione, allo
specifico delle tecnologie green.
Il diplomato in informatica rag-
giunge competenze nel campo
dei Sistemi Informatici, dell’ela-
borazione dell’informazione,
delle applicazioni (App) e tecno-
logie del Web occupandosi del
grande tema legato alla sicu-
rezza informatica dei dati e della
rete telematica internazionale
ma anche dei social network e
dei canali digitali.

Il diplomato in Elettronica ed
Elettrotecnica acquisisce l’abilità
di integrare le specifiche materie
di studio con l’informatica per in-
tervenire nell’automazione indu-
striale e nel controllo dei processi
produttivi, rispetto ai quali è in
grado di contribuire all’innova-
zione e all’adeguamento tecnolo-
gico delle imprese.
Il diplomato in questo settore è
inoltre in grado di occuparsi con
competenza del settore energe-
tico: l’impiantisca elettrica civile
e industriale, la generazione di
potenza elettrica, anche da fonti
rinnovabili, la sostenibilità della

produzione dell’energia.

La formazione delle varie figure
professionali è fortemente sup-
portata da un uso curriculare dei
laboratori di disciplina presenti
nell’edificio scolastico e dislocati
nei plessi a seconda della speci-
ficità degli indirizzi. 
Le ampie sale destinate ai labo-
ratori dispongono di tutta la stru-
mentazione idonea a realizzare
esperimenti scientifici o esercita-
zioni e simulazioni informatiche
e di sistemi. Il risultato finale
della sinergia tra apprendimento
teorico ed esercitazione pratica
“crea” figure professionali com-
plete e pronte al mondo del la-
voro in cui sono richiestissime.

Straordinario rimane il risultato
degli studenti che si approcciano
allo studio universitario raggiun-
gendo mete straordinarie con ri-
sultati significativi.

Il liceo delle Scienze applicate
esplica un’efficace integrazione
fra competenze umanistiche e
scientifico- tecnologiche: mate-
matica, fisica, chimica e biologia
si studiano attraverso l’indagine
e l’attività sperimentale, deline-
ando una forma mentis  ed una

solida preparazione scientifica,
affiancata da competenze tecno-
logiche e laboratoriali spendibili
in diversi ambiti professionali. La
vocazione in uscita è rivolta al-
l’approccio ai percorsi universi-
tari nei quali i diplomati del
“Salvemini”  (rilevazioni di Edu-
scopio) raggiungono ottimi risul-
tati.

Il “Salvemini” ha l’obiettivo prio-
ritario di far crescere i suoi stu-
denti in contesti formativi,
lavorativi e sociali secondo una
prospettiva di “long life learning”
dove l’apprendimento continuo e
l’aggiornamento  restano azioni
costantemente perpetrate. In
quest’ottica nasce e si consolida
in questi ultimissimi anni il corso
serale dell’Istituto tecnologico
con le sue specializzazioni rivolte
a formare, far crescere ed aggior-
nare le competenze di coloro che
sono già inseriti nel mondo del
lavoro o che, da giovani senza di-
ploma o da adulti, cercano nuove,
concrete, opportunità. Recente-
mente infatti si sono formate le
classi serali dei corsi di Elettro-
tecnica ed elettronica e di Mec-
canica, meccatronica.

Il “Salvemini” con la sua ampia
articolazione di corsi delinea un
sistema integrato di competenze,
capacità e conoscenze che of-
frono importanti opportunità di
arricchimento formativo che si
esplicano attraverso costanti at-
tività di proposte extracurricolari
come i corsi di Logistica per gli
studenti del settore Economico o
quelli di Cultura di Impresa per
quelli del Tecnologico e del Liceo
Scientifico. 

Il “Salvemini” non è soltanto una
scuola inserita nel territorio e
nelle sue più specifiche vocazioni
ma si proietta in una dimensione
di carattere nazionale ed interna-
zionale attraverso molteplici ini-
ziative che si sono sviluppate nel
corso degli anni: progetti, ade-
sione a reti di scuole, iniziative di
scambio culturale, convegni,
partecipazione a fiere. 
Nonostante il momento difficile
legato alla pandemia la scuola e
tutte le sue componenti hanno
saputo reagire positivamente
e  tenacemente con uno sforzo
volto a garantire un’organizza-
zione che possa offrire le migliori
condizioni per poter operare una
didattica ottimale per tutti i suoi
alunni, sia di sicurezza in pre-
senza, sia di supporto a distanza. 

Numerose inoltre  sono state,
anche in questo periodo, le ini-
ziative: videoconferenze a cui
hanno partecipato artisti o prota-
gonisti del mondo economico e
delle professioni, delle università
del territorio e  partecipazioni a
manifestazioni on line come, re-
centissima, quella a “job orienta”,
per essere comunque in linea
con l’obiettivo di una scuola al
passo coi tempi, dinamica,
aperta ed inclusiva. 

Il Liceo delle Scienze Applicate ai primi posti fra i licei del sud Salento 
Aumenta l'offerta formativa con l'ampliamento del corso serale


